
azzetta Jciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1903 Roma - Hercoledì 20 Maggio .Numero 118

DIREZIONE Si abbl:ca in Roma tutti i iorni non festivi ARMINISTRAZfDNE
in Via Larga ne1 Palazzo Baleani in Via Larga nel I>a1azzo Bal =ani

In Roma, presso l'Amministrazione: anno L. .12, semestre L.22: tr.mestre L. O Atti giudiziar i . . , . . . , , . . . .
L. O.35

per ogni linen o spazio di linsa.» a domicilio e nel Regno : > > 86; » » lo; » » 10 Altri annunzi.
. .
.

. .
.
.

. . . . . .
» O.30Per gli Stati delfUnione postala: > > No: > > 42; a , sa Dirigere Ic richiesite per le inserzioni emelumiramento allaPer gli altri Statt si aggiungono le tasse postali ¿Essassaltaists•axione «tella fia:certa.0.11 abbonamenti si µrendono presso l' Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d tuserzioni vedalisi lo avvertenze in testaElmel postali; decorreno dal Od ogni mene. al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. 90 - net Regno cent, 15 - arretrato in Roma cent. So - nel Regno cent. 30 - airEstero cent. 35
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumerita propor.ionatamente.

Domani, 21 maggio, ricorrendo una delle fe-
ste determinate dalla Legge 23 giugno 1874,
n. 1968, non si pubblicherà la "

Gazzetta Uffi-
ciale

,,.

SO3fMARIO

PARTE UFFICIALS.

J.soggi o deareti : B. decreto n 180 che modißca la sovra-
tassa þer le conversazioni telefoniche - RB. dooreti dal
n. CLI al CLVIII (Parte stepplementare) concernenti: Ap-plicazione della tassa di famiglia nel Comune di Pontedera
e iis a(cuni della provincia di Pertegia e della tassa sul be-
stfame nella provincia di Rovigo ; erezione in Este inorale e
concentrazione di diverse opere pie -Relazione e R. decreto
sulla scioglimento del Consiglio comunale di Capaccio (Salerno)
- Ministero delle Finanze : Disposizioni fatte nel per-
sonale dipendente - Ministero del Tesoro - Direziono
Generale del Debito Pubbico: Avviso per smarrimento di
ricevuta - Direzione Generaledel Tesoro: Prezzo del cam-bio pei certificati di pagamento dei dazi doganali d' im-
portazione - Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio - Divisiono Industria e Commercio: Media dei corsi
del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno --Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno e Camera doi Deputati: ßedute del 19
ma¿gio - .Diario estiero -- Notiz1e varie - Telegrammidell'Agenzia Stefani - Bolleuino meteorico -- Inserzions.

(In foglio di supplemento):
Ministero dell' Interno - Dirozione Generale della Sanità

Pubblica: Bollettino sanitario del mese di ottobre 1902.

PAIITE UFFICIALE
LEGGI E DECEETI
Il Numero 180 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Voduto l'articolo 8 della legge 15 febbraio corrente
anno, n. 32 ,

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le Poste ed i Tolografi ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La sovratassa per le conversazioni telefonicho inter-

urbane, di cui all'articolo 8 della legge 15 fobbraio 1903,
fissata nolla misura di centesimi cinque por ciascuna

conversazione interurbana o internazionale, la cui ta-
riffa sia superiore ad una lira, o di centosimi tro quando
la tariffa della conversazione non supera la lira.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GALIMBERTI.
Visto, 13 Guardasigilli: Cocco-ORTU.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CLI (Dato a Roma, il 20 aprile 1903), col quale ð
approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei Comuni della provincia di Pe-
rugia, doliberato da quella Giunta provinciale am-
ministrativa nelle adunanze in data 13 maggio, 12
settembre e 19 dicembre 1902 o 20 febbraio 1903,
in sostituzione del regolamento approvato con R. de-
creto 18 gennaio 1891, n. XVI.

N. CLII (Dato a Roma, il 3 maggio 1903), col quale è
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data facoltà al Comune di Pontedera di applicare
nell'anno 1903 la tassa di famiglia col limite áËs-
simo di lire 450 (quattrocentocinquanta).

N. CLIII (Dato a Roma, il 3 maggio 1908), col guge ð

approvato il regolamensto per l'apgtpálone della
tassa sul bestiame nei :Comyni ne31a Provinci,a di

,Rovigo deliberato da quella Giunta provinciale am-
ministrativa nelle -aduganze in data 28 agosto 1902
e 19 febbraio 1903, in sostituzione del regolamento
approvato con It. decreto 14 agosto 1877, n. MMDIX
(sèrie 3').

Sqlla proposta del ¾inistro dell'Interno ;

N. OLIV (Dato a Roma, il 3 maggio 1903), col quale il
Ricovero Sangalli, in Treviglio, viene eretto in Ente
Morale e ne viene approvato lo statuto organico.

N. CLV (Dato a Roma, il 3 maggio 1903), col quale
l'Asilo d'infanzia di Rivoltella viene eretto in kte
morale .e ne viene approvato 19 statuto organigo.

N. .0131 .(D.A.to A Rom, il 3 mggio 1903¾ col guale
la fondazione JJyþprgo I, g Fprli, giAne eretta in

N. CLVII (Dato a Roma, il 3 paggio 1903), col qyale
la fondazione Giuseppo ggnibrefti per horse di stu-
dio è eretta in Ënte niorale e viene concentrata
nella Congregazione di carità di Cremona unita-
mente alle 9pere ie denominate Fanny-Ferrari,
Fontana, L'ogliato.

N. .CLVIII (Dató a Roma, il 3 magio 190,3), col ggale
il patrimonio dellá contratérnita~di San Sebastiano
di t ir i) Ìen t o(matÑ a båne(cÑ
hell'O edale amministrato dalla Conereñazione di

carith luogo.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in «dienza del 23 aprile 1903, sul
decreto chf Agioglip il ßogsiggg comunale di
Capaccio (pelerno).

Gravi irregolarità sono stato da naa recente inchiesta accertate

nell'Amministrazione comunale di Capaccio, alcune delle quali sono
state già denunciate aTl'autofità gilidižiafia.
Alepp,i gministratori, parenti del sindaco, non soltante sono

interessati nel servizio di esattoria e tesoreria per aver prestato
ÌÄ ËefËtÎva cÃuË$ne, ma hanno di fatto il manôggio del pubbli:o
danaro, essendo collettori dell'esattore-tesoriere.
Dall'esame delle contabilità dal 1893 in poi è risultato che in

sede di revisioae del conto 1896 fu con mala fede discaricato il

contabile della eospicua somma di L. 21,059 proveniente da un

mituo di L. ghmile concesso al Comune dalla Cassa depositi e

Prpytig ggr gyr di vigbilitå ogligatoria e per dimissione di de-

bit,i.
1)otto fondo veniva gestito dalla Prefettura e le somme cheman

mino erano rilasciate al Comune avrc%ero dovuto figurare sulla

coniabilità in introito enn esito.

Di- queste viepyorgg, e par la ig¢icata sogn;pa di L. 21.059, il te-

soriere si diede soltanto scarico ney'esito, operandone il preleva-
og dgl fondo di cassa, il uale invece doveva rimanere a suo

-carico. E "Asi Aetto fondo di cassa, che al giorno della verifloa
Áf*.4 dal Commissario inquirento dovova essere di _L. 37.098,24, ri-
Wulto di L. 13,000, senza che il contabile sapesse giustificare l'am-
manco dolla restante somma. Por tal fatto sogo gati denunciati
al Procuratoro del Re il contabile e glignmiþistratori; la somma
mancante perb à etata posteriormento žersata.
Non si è avuto cura i provvedere alla riscospione dei residui

attivi, nò di notificare ai debitori del .Gomune, in Japecie ai cessati
contabili, le decisioni delle competenti autorità che i loro debiti
hanno accertato e dichiarato. Questa deplorevole trascuratezza, co-
me à naturale, .ha creato imbarazzi finanziari alla civica pienda,
la quale è stata costretta a far ricorso ad una rilevagte eccogenza
della sovrimposta ai tributi diretti od all'applicazionedinumerose
tasse, mentre che, col fondo di cassa suindicato e cori i residui at-

tivi, avrebbo potuto far frdate ai suoi bisogni, tanto più che il Co-
mano è provvisto di un considerevole patrimonio, chesefosse bene
amministrato, darebbe modo di rinfraricare quella popoÍaËioËÊdi
buona parte dei balzelli. Le tasso poi sono state applicate con ofi-
teri partigiani, il che rende più frequenti e più vive le laggange
di guei naturali contro il mal goverrto della caqa pubbliga.
L'ufHcio di segratoria non procedo .col dovuto ordine, .ed il ke-

gretario viene designAto come principalo responspþile dgegggte
irregolarità.
Dall'inchiesta a risultato che di una deliberazione del 1895, con

la quala gli venne concepso ,un compeppo ji ,Ïire 100 p.or'lygste-
mazione dell'archiyio, egli ,si þ avygleo prhitrariamente i9 Ili
anno successivo, facendosi staacare il relativo mandato.

I)el pari in disordine procedono gli *altri pubblici servisi, par-
olocchè gli amministratori tutto subordinano all'interesse loro er,-

Bogale ,e) A quello Àel proprio partito.
Per rimediare a questo -stato di cose che tieno in fermento la

popolazione con minaccia di turhamonto dell'ordine pubblico, re-
p Ito necessario sciog'iere il Consiglio comunale di Capaccio.
A cið provvede þ ema di,dporAto cþe;ho-Ppno3edi sottapery.o

all'Attguate firma di Vostra þIsesta.

VITTORIO EMANIRIÆ JH

per grazia di Rio e per valoath daßa Razione
RE DTTALIA

ßnlla proposta del Nostro Ministro Segretarie di Stato
per ,gli Affari dell'Interpo ;
Visti gli articoli 295 e 296 del *tosto unico delladegge

comunale e provinciale, Appgpva‡q pol dyrsetþ nag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Capaccio, jn ÿroyincia di

Salerno, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Mamante Fabri ò aominato Commissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all',insediamento del nuovo ûoggi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presen‡e gecrejo.
Dato a Roma, addì 88 aprile 1903.

VITTORIO EMANGELS.
GIOLITTI.

I
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STEßO 95¾¾ FINgZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amminintrazione gggig'alg.,

Con R. decreto del 15 febbraio 1903:
Romiti cay. Temistocle, segretario amministrativo di la classe,

nominato capo sezione amministrativo di 3a classe, con l'an-
nue stipendió di L. 4400, a decorrere dal 1° aprile 1903.

Con R. decreto del 26 febbraio 1903:
Lodolo Pier Luigi, ufficiale d'ordino di 3a classe, 'collocato in a-

spettativa, a datare dal 10 febbraio 1903, per motivi di fa-
miglia (Essendosi presentato sotto le armi per adempiere agli
obblighi di leva).

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1903:
Ufh•éduzzi~ÍilinÏ1Ìo,"uilidiàTii d'ordine di la classe, aumentato lo sti-

pendio da L. 2420 a L. 2500, per compiuto secondo sessennio,
con effetto dal 1 marzo 1903.

Cocooni Numa Pompilio, ufficiale d'ordine di la classe, aumentato
lo stipendio da L. 2200 a L. 2420, per compiuto sessonnio,
con offetto dal 1° marzo 1903.

Con R. decreto del 1° marze 1903:
Gadda cav. Iginio, segretario amministrativo di la classe, rettifi-

oato g nome in quello di Luigi Eggenio Iginio.
Çon I}. decrejo 4el 5 marzo 1903:

Morrono dott. Nicola, segretario di ragioneria di 3a clasgo, re tifl-
caþ (1 po.ge 14 quglio gi Enrico Emilio Niçola.

Cop g. geoptp del 5 mayo 1903:
Tolomgl osv.,gredo, soggetario di ragioneria di la classe, no-

.
to capo seziqnq di ragioneria di 3a classe, con l'annuo

pg I). gecyotp, 'dpl 15 ingrzo 190g:
De Singlan Giuseppe, ufficiale d'ordine di 26 classo. gogtigoati il

ggngme e norne in quelli di Singlau Tommaso Giuseppe.
Çan depreto ministegialo del 12 inarzo 1903:

3ruggetti Aquilino, ufliciale d'ordine di 2a classo, promosso alla la
classe, son l'anno stipendio di L. 2200.

Visgeb Nicola, ufficiale d'ordine di 3a classe, promosso glla, 2a
clasaq, cop (anggo stipendio di L. 1800.

Con R. 4ecroto del 2 marzo 1903:

Sisto cav, Napoleone, oapo sezione amministrativo di 3a classe, ret-
‡iñoata il nome in quello di Giovanni Battista Napoleone.

Con decreti ministeriali del 15 marzo 1903:

Giauna cav. Felicissimo, capo seziono amministrativo ( 2a classo,
promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Forgra cav. dott. Alfredo, capo sezione amministrativo di 36 classe,
promosso alla 2a classe, con l'annuo stipondio di L. 4700.

CaramAscola' cav. Alborico, segretario amministrativo di 22 classe,
promosso alla la classe, con Pannuo stipondio di L. 4000.

Giardini dott..Aniceto, segrotario amministrativo di 3a classe,pro-
mosso alla 2a classe, con l'annuo stipondio di L. 3500.

Barbalato Vittorio Emanuelo, vice segretario amministrativo di

Sa classe, promosso alla 2a classe, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Jonar gay. Engenio, capo anzione di ragioneria di 3a classe, pro-
mosso alla W classo, con Pennuo stipendig di L. 47Q0.

Di Vece Ernesto, segretario di ragioneria di ß4 classo, promosso
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

De Giuli Fedorico, segreta,rip di ragioneria di 3a classe, promosso
alla 26 classo, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Qon R. dooreto del 15 marzo 1903:

Mannini Ginsoppo, vios segretario amministrativo di 2a classe, no-
minato, por merito di esame di concorso, segretarip ammini-
StratiVo di 3a classo, con Pannuo stipendio di L. 3000.

- Personale delle Intendense.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1903:
Latini Carlo fu Giuseppe, usciere di 3a. classe, collocato a riposo,

a sua domanda, por età avanzata ed anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° fehbraia 1903.

Con R. decreto del IS febbraio 1903:
Valeri cav. Alberto, intendente di flaanza di 1P classe, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio e

por otå avanzata, a decorrere dal l° maggio 1903.
Mustorgi cav. Demetrio, intendente di finanza di Sa classe, collo-

esto a riposo, in seguita a sua, domanda, per anzianità di
servizio e por eth avanzata, a decorrero dal 1° maggio
1903.

Çon It. depte.to del 19 febbr4io 1943:
Rainaldilrancesco, ugiciale d'ording di 24 classe, in aspettativa

p.et mq¶ivi di 4414t.o.A tighi4cata in attività di egyvizip, a

decorrere dal 19 marzo 190.3, con l'annuo, stipendio di L. 1800.
Con 1114. georgtì del gå teþbraio 1903:

Riso SalV4tore, ufBoiale d'ordige di i classe, prorogata di sei
mesi a datare dal SI (ebbraio 1993, l'aspettative per metivi
di tamiglia, acogrdatagli coll'altro (t. dooreto del 9 sottembre

Manenti 'l'gymago, ufficiale d'ordine di la classe, iq aspett4tiva
per mogvi di salute, 4 riçþiamato in attivitå di seryisio, in
seguito 4 aua domanda, a decorrere del 1° Inarzo 1903.

Çon decreto Ministeriale del 2 marzo 1903:

Rainaldi Francesco, ufficiale d'ordine di ga classe, richiamate in
servizio, dall'aspettativa per spotivi di saluta con R. decreto
del 19 febbraio 1903.

Con R. docreto del 5 marzo 1903:
Ciaramella granog,, vico segretgrio gmministygtivo ( 3a classe,

in angtatiya po mgtivi d) (aunglia pgr R. degreto del 1°
$ÑfË° ÌÑt Ë BYR,ggto in servizio dal 1° marzo 1903.

Con R. decreto del 26 febbraio 1903:
Bonetti cav. dott. Ettore, segretario capo di la classe, pominato

intendente di finanz4 di 2a classe, reggente, con R. decreto
del 15 settembre 1902, e revocata la nomina ad Intendente

di nuanza por non ayero raggiunta la destinazione assegna-
tagli.

Con R. decreto dell'8 marzo 1903:
È revocata la nomina a vice segretario amministrativo di 3a

classe, in geguito a sua goman4a, del volontario demaniale

Loggiardi Emilio, avvenuta er R. decreto del 29 gennaio
1903.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1903:

Agorgo cav. Agostino, sogretario amministrativo di la classe, au-
mentato lo ptigendio da 4Q00 a L. 4400, per compiuto ses-

sonnio, con effetto dal 1° marzo 1903.

De Santis Antonio, vice segretario amministrativo di la classo,
aumontato lo stipendio da L. 2500 a L. 2750 por compiuto
y ssennig, cop effetto dal 1 marzo 1903.

Rygni gpilio - grassy Ó4rlo, vice segretari amministrativi di
2a plasgo, auglectetq lo stipendio da L. 2000 a L. 2200, per
compiuto sessengo, con pffptto dal 1° Iparzo 1903.

Porta-Puglia Alessandgo, uffleia}e d'ordine di 26 elasse, aumentato
lo stipendig da L. 1800 a L. 1980, por cotopito sessennio, con
effettp dal 19 marzo 1903.

Bredo Vittorio, utileiale d'ordine di 4a classo, aumeptato lo sti-

pendio da L. 1800 a L. 132Q, per compiuto sessennio, a da-

tore dal 1° marzo 1903.
Con decreto Ministeriale dell')1 marzo 1903:

Mgnenti Tomaso, ufficiale d'ordine di la classe, ricliiamato- in
segvizio dall'aspettativa per motivi di salute con R. decreto

gol 26 febbraio 1903.
Con deprotg Minispriale del 10 marzo 1903:

Mainardi Augusto, furiere maggiore nel 15° reggimento d'arti-
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glieria, nominato usàior di P olasse, con l'annup stipendfo
di L. 900.
Con_decreti Reale o ministeriale del 15 febbraio 1903:

Testoni dott. Giuseppe - Condelli dott. Sebastiano-Grimaldi dott.
Carlo - Egidi dott. Umberto, sono nominati, per merito d'e-
same, chimici di 4a classe nei laboratort delle gabelle, con
l'annuo stipondio° di L. 2000.

Con R. decreto dell'8 marzo 1903:
Mortara cav. Giuseppe, sogretario amministrativo di la classe, à

collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio,
a decorrero dal 1 maggio 1903, col titolo onorifico di segre-
tario capo.

Con R. decreto del 15 marzo 1903:
Pianigiani dott. Baldassare, vice segretario amministrativo di 3a

classe,Ucollocato--in aspettativarin seguito a -susdomanda, per -
mesi due, per motivi ûi famiglia, a decorrere dal 1 aprile 1903.

• Con R,fdeorèto del 29 marzo 1903:
Gribaudi Silvio,' vice segretario amministrativo di 3a classe, col-

locato ifanpettatiira, per motivi'di salute, a deoorrero dal 10
aprile 21003, coll'annuo assegno di L. 500.

Masucci Eugefaio, ufficiale d'ordine di classe transitoria, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia con R. decreto del 17
ottobre 1902, pér. m'esi sei, a"decorrore dal 10 detto mese, ð
richiamato in servizio còn décorrenza dal 1° aprilo 1903.

Cort Secreto Ministeriala del 31 marzo 1903:
Masucci Eugenio, umcialo d'ordine di classo transitoria,'richia-

moto int servizio dalPaspettativa per motivi di famiglia, con
decorrenza dal lo aprile 1903.

Personale delle Osbolle,

Con dooreto Ministeriale del 27 gennaio 1903:
Velati Guido, uffleiale di 2a classe - De Robertis Giovanni, id. id.

Giordano Barnabs, id. id. - Gazzeri Paolo, id. id. - Macchia
Enrico, id. id. nelle dogane, incaricato delle funzioni di capo
aci hervizi di dogana .-- Amadori Evandro, uinciale di 2a
classo neÍle ogane (- Broda Camillo, Id. id. - Aumen-
tato la stipendio da L. 2650 a L. 2750, por ditieronza di ses-
sennio sul precedonto stipendio, a decorrere dal 1°novembre
1902, e fermo ÿrimanendo l'assegno ad personam di L. 100
di cui sono provvisti.

Con decreti Ministeriali del 31 gennaio 1903 :
Cardinali Gaetano, ufficiale di ga classe - Giacomelli ing. ¡Vitto-

rio, id. id. - De Faccio Italico, id. id. - Abbate dott. Gio-
vanni, id ii. - Magrini Enrico, id. id. - Arriis Luigi, id

id. - hielilli Giusoppe, id. id.,, umentato lo stipendio da

L. 2650 a L. 2750, por differenza di sessennio sul precedente
stipendio, a decorrero

. dgl 1° novembre 1902, e fermo rima-
nondo l'assegno ad personam di L. 100 di cui sono provvisti,

Com R. decreto del 12 febbraio 1903:
Salvati Giulio, ufBoiale di 3a classe nello dogane, Ufficio Revi-

sione, in aspettativa por motivi di salute, à richiamato in at-
tività di servizio, a partire dal 2 febbraio 1903 e, dalla stessa
data, nominato ufficiale di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 2500 e confermato nella stessa residenza.

Con R. decreto del 15 febbraio 1903:

Braghetti Gaetano, ricovitore di la classo nel dazio consumo go-
vernativo, à collocato e riposo, & uŠcio, dal 1° marzo 1903.

Con decreto ininistoriale döl žl febbraio 1903:
Sirovich Um6erto, verificatore meccanico in prova per 11 servizio

delle tasse di fabbricazione, accettato le offerte dimissioni, a
datare dal 13 febbraio 1903.

Di Santo Tito, ammesso, per merito d'esame, a prostare servizio di
prova, in qualità di verificatore meccanico per le tasse di fab-
bricazione, per un periodo di tempo non minore di sei mesi,
con l'assegno mensile di L. 80, dal 1° marzo 1903.

Con R. deoreto del 1° marzo 1903:

Trentilancia Nicola, ufficiale di 4a classe nello dogane, in aspet-

tativa por Áottvi di salute dal l• agosto 1902, a richiamato

in attività di servizio a decorrero dal 2 febbraio 1903.

Mocci Enrico, commissario alle soritturo di 2a classo nollo dogano
a riposo. Il nome di detto ex funzionario à rettificato in quello
di Mooi Ernesto Enrico.

Con decreto ministeriale del 32 marzo 1903:

Paglieri cav. Giacomo,, direttore nello dogano, wh .promosso dalla

.
26 alla la classe, coll'annuo stipendio di L. 6000..

Velati Guido, ufficiale nelle dogane, 6 promosso dalla 26 alla la

classe, coll'annuo stipendio di L. 3000.
Forziano Giuseppe - Magtone Liborio - La Forla Giusoppo, Af--

ficiali nelle dogane, promossi dalla 4a ,1¡, ga elasse, ooll'an-
nuo stipendio -dil 2000.

Con decrofi Reali e Ministariale del 12 marzo 1903:
Casaltoli car..Alfonso..commissario.alle.ziaite,1Lalasalle do-

gane ff, di- direttore, ð nominato direttore di 2a classe, col-
.Pannuo stipendio-di L. 5000. -

Quarleri cay. ing. Angelo, commissario allo soritturg. d.i la Igg,

nelle dogane, UfBeio centrale di revisione, 4, no nip4to come
missario alle visite di la classe, coll'ainuo atipendio, di
L. 4503.

Dessy Pietro, ufRoiale di la classo nelle dogane, 6. nominato com-
missario alle scritturo di 26 classe, coll'annuo stipendio di
L. 3500.

Quomo-Ulloa Gaspare, ricevitore di 4a classe nelle dogane, ð no-
minato commissario alle scritture di 2a clay, ooll'aignuo sti-
pendio di L. 3500.

Pedroni Alessandro, eassiore di 5a classe nelle dejpine, 6 ginato
ricevitore di 56 classe, coll'annuo stipendio di L. 2004

Con decreti Ministerialí del 18 marzo láb3:
Sbandi Giuseppe, ricevitore di la classe nel dazio sensuma gover-

nativo, aumontato lo stipendio da L. Š520 a I. 3840, gr com-
piuto secondo sessännio dL aervizio, i ocõsgere del 1 a-

prile 1903.
Maisto Gennaro, rieëvitoro di i classo nel daziò ecosumo gover-

nativo, aumentato lo stiþándlo da L. 3080 a L"3200, per com-
piuto secondo a asennio di servizio, a dòcoñero 'dáI 'la g.
prile 1903.

Gasser Gennaro, ufficiale di 3a classo nel dazio consumo gover-
nativo, 'aumentato lo stipendio da L. 1500 a t. 1650, por
compiuto sessonnio di servizio, a ilecónero dal l aprile 1903.

Con decreti Ministoriali del 18 marzo 1903 Y
" "'

Di Salvo Romeo, ufBeiale di 2a classe nel dazio consumo gover-
nativo, aumentato lo stipondio da L. 2200 _a L. 2400, per
campiuto secondo sessennio di servizio, a decorrere dal 1"
marzo 1903.

Gasperini Giuseppe - Erzel Alfredo, ufficiali di 3a classe nel
dazio consumo governativo, aumentato lo stipendi'o da L. 2200
a L. 2400, per compiuto secondo sessennio di servizio, a de-
correre dal 1° aprilo 1903, rimanendo invariato Passegno ad
personam di L 100 di cui sono provvisti.

Fabris Bruno, ufficiale di 3a classe nel dazio ansumo governa-
tivo, aumentato lo stipendio da L. 1500 a L. 1650, per com-
piuto sossennio di servizio, a decorrero dal 1 aprilo 1903.

Con R. decreti del 12 marzo 1903:= = 1

Stanziano Raffaele, commissario di la classo nel dazio' consamo
governativo, è collecato a riposo, per constatata inabilità e

per età avanzata, a decorrere dal lo aprile 1903.

Con RR. decreti del 12 marzo 1903:

Ferrari Ferdinando, ufficiale di la classo nelle dogano, il' nomo
Ferdinando à rettificato in quello vero di Carld Ferdinándo.

Ventura Francesco, ufficiale di 5a classe nelle ddgane, in aspetta-
tiva por motivi di famiglia dal 1° agosto 1901, oanN11aWdai
ruoli degli impiegati civili dello Stato, per non avere ripreso
servizio alla scadenza della concessagli aspettttívä.

Gambaudo Luigi, utliciale di 3a classe nel dazio consumo gover-
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nativo, il nomo di Luigi 6 rettificato in quelfo di Giofann -
Battista.

Con.II. decreto del 19 marzo.1903:

Do)Iasi f(icola, ufBeiale di la classo riel dazio consumo govorna-
tivo, ð collocato a riposo d'ufBcio, por constatata inabilità fi-
sica a proseguiro il servizio, a decorrere dal l° marzo 1903.

Personale della R. Guardia di Finanza.

Con decreti Ministeriali del 26 novembre 1902:

Baggioro cav. Sepändo, ispettore di circolo di 26 elasse, per anzia-
nità - La Ferla cav. Salvatore, id. id., a scelta, promoksi alla
la olasso, onll'annuo stipendio di L, 4500.

Do Murtas Piafre, id. id. di 32 id , id. - Buzzi cav. Italo, id., id ,
pg- ansig, promossi alla 2a classe, coll'annuo stipendio di
.L. 4000.

Laria Sagte, ipoente di Sa classe a scelta - Di Bernardo Filippo,
.
j& id., por anzianità - Longo Francesco, id. id., id. - Colli

Oleseppo, M. id., id. - Roggiani Goffredo, id. id., id, - Fanti
Genniro, id. id., id. - Agrosio Stefano, id. id., id., promossi
,ana J• clg coll'annuo stipendio di L, 2500. I tenenti Colli,
Reggiani, Fanti ed Aprosio verranno inscritti nol ruolo di

anzianitå penza pregiudizio del diritto di precedenza che potrà
eompetero ai tonenti di 2a claske, i quali potranno conseguire
in seguito la promozione a scelta.

Con RR. decreti del 27 novembre 1902:

Soni.Pietro, sotto tenente, per anzianità -- Sainaghi Chei·ubino,
id. id., a scelta - Fulco Domenico, id. id., per anzianith -

Griffani Luigi, .id. id., id. - Ricciardelli Luigi, id. id., id. -
Pàglisi,Gaetano, id. id., id. - Tali Dante, id. id., id. - Bal-
din, Carlo,x id. id., id., nominati tenenti di 2a classe, con lo

stipendio annuo di L. 2100. I tenenti Ricciardelli. Puglisi,
Tali e Baldin vorranno-inseritti nel ruolo.di anzianitå sonza

pregiudizio del diritto di procedenza che potrà compotero ai
sottotenánti i quali potranno conseguire m seguito la promo·
zione a.scolta.

. Con R. decreto del 25 gennaio 1903:

.Capannelli Santo, tonente di la classe, collocato in aspettatina per
motivi di salute, a sua domanda, a decorrere dal 1° febbraio

1903, con l'annuo assegno di L. 1250.

Personale delle privat ive.

Con RR. decreti del lo febbraio 1003:

Ciacchi Enrico -- Fortunati Lepoldo, ufficiali allo scritture di la

classe nelPAinministrazione del Lotto, prpmossi, per merito,
commissari ai riscontri di 2a classe nell'Amministrazione

.stossa, con la stipendio annuo di L. 3000.
Con deereto >finisteriale del 29 gennaio 1903:

Balestriori Luigi, capo laboratorio di la classe nel magazzino di ~

. deposito-dei tabacchi greggi ostori, concessogli il secondo au-
,anentassõasennale sul procedentestipendio monsile di L. 126,50,
con decorrenza dal 10 dicembre 1902.

.Con. dooroto Minístorialo del 21 febbraio 1903:

Da Fly Enrico, úmeiale allo scritture di 2a classo ne1PAmmini-

stradono del lotto, è promosso alla la classe, con lo stipendio
annuo di L. 2500.

Carrano Vincenzo, uŒcialo alle scritture di 3a classe nell'ammi-

nistraziono del lotto, à promosso alla 2a classo con lo stipen-
dio annuo. di L. 2200.

Piecinini Geminiano, id. id. di 4a classe, promosso alla 3a classo

con lo stipondio annuo di L. 1800.
Con dooreto Ministerialo del 7 aprilo 1903:

Plasetto Nicola, umoialo allo scritture di 2a classe nelPAmmini-

strazione del lotto, ð promosso alla classo fa, con l'annuo sti-
pendio di lire 2500.

Bush Giuseppe, umciale alle scritture di Sa classo nell'Ammini-

strazione del lotto, ð promosso alla classo 26, con l'annuo sti-
- pondio di liro 2200,

Ciampaglia Vincenzo, ufneialo allo seritture di 4a classe nell'Ami

ministrazione del lotto, ð promosso alla classo 3a, con l'an-

nuo stipendio di lire 1800.
Con decreti Ministoriali del 30 gennaio 1903:

Magni Carlo, commissario ai riscontri di 2a classo nella Mani-
fattura tabacchi, promosso alla la classo, por anzianita, col-
l'annuo stipendio di L. 4000, dal 1° febbraio 1903.

De Rossi Giuseppe, commissario ai riscontri di 3a classo nella

Manifattura tabacchi, promosso alla 2a classe, per anzianith,
coll'annuo stipendio di L. 350Q, dal 1° fobbraio 1903.

Con decreto Ministoriale del 31 marzo 1903:

Calvani Luigi, capo di oflicina meccanica di 26 classo nollo Ma-
nifatture dei tabacchi, aumentato lo stipendio da liro IG5 a

lirg 180 mensili, per il 2° sessennio di servizio.
Medina Vespasiano, capo laboratorio di la classo nelle Manifatture

dei tabacchi, aumentato lo stipendio da lire 143 a lire 150

monsili, per il secondo sossonnio di servizio.
Con decreto Ministoriale del 1 aprilo 1903:

Santarlasci Francosco. commissatio alle scritture di la classe, rog-
gente, nelle Manifatture dei tabacchi, promosso alla offettività
del grado, collo stipendio di liro 3200, dal lo maggio 1903.

Con decreto Ministoriale del 3 aprile 1903:
Maranosi Vittorio, capo laboratorio di 22 classo nelle Manifatture

dei tabacchi, in aspettativa, d'ufficio, par motivi di saluto, ri-
chiamato in attività di sorvizio, dal 1° aprile 1903.

Con R. decreto del 15 aprile 1903:
Travaglini Alfredo, capo laboratorio di 2a classo nello Manifatturo

dei tabacchi, nominato uffloialo d'ordine nel Mini7tero dell'In-
torno, dal 16 aprile 1903. •

Minio caf. Luigi, direttoro di 3* classe nell'Amministrazione del
lotto ð collobato a riposo in seguito a sua domanda, par an-
zianità di servizio, con offetto dal 1° marzo 1903.

Marroni Leone, ufficialo allo scritture di la classe nell'Ammini-
strazione del lotto , 6 collocato a riposo, in seguito a sua do-
manda, per.eth avanzata, con effetto dal 10 marzo 1903.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraio 1903:
Stelluti Cesi Francesco e Bargellini Carlo, capi laboratorio di 3a

classe nelle Manifatture dei tabacchi, gromossi alla 2a classe.
por anzianità, con lo stipendio mensile di lire 115 dal lo
marzo 1903.

Con R. decreto del 12 febbraio 1903:
De Fanti Carlo, magazziniere di vendita sali o tabacchi. & collo-

oato a riposo, sopra sua dotnanda, por anzianità di sorvizio,
dal 1° marzo 1903.

Con RR. decreti del 5 marzo 1903:
Mazza car Stefano, vios direttore di la classe nell'Amministra-

zione del lotto, à promosso direttore di 3* classo nelPAmmi-
nistrazione stessa, con lo stipendio annuo di L. 5000,

Romeo cav. Luigi, segretario di la classe nell'Amministraziono del
lotto, à promosso vice direttore di 2a classe noll'Amministra-
zione stessa, con lo stipendio annuo di L. 4000.

Sorrentino Luigi, vice segretario-amministrativo di ga classe nol-
l'Amministrazione del lotto, à promosso per merito, in seguito
ad esame di concorso, segretario amministrativo di 2a classo
nell'Amministrazione stessa, con lo stipendio annuo di L. 3000.

Con decreti Ministeriali dell' 8 marzo 1903:
Di Lorenzo Alfonso, ufBoiale alle scritture di 26 classe nell'Am-

ministrazione del lotto, 6 promosso alla classe la, con l'annuo
stipendio di L. 2500.

Tabacchi Augusto, uinciale allo scritture di 3a classo nell'Ammi-
nistrazione del lotto, à promosso alla classe 2a, con l'annuo
stipendio di L. 2200.

Biagi Cesare, ufRoiale allo scritture di 4a classe nell'Amministra-
zione del lotto, ð promõsso alla classe 36, con l'annuo stipon-
dio di L. 1800.

Con decreti Ministeriali dell' 11 marzo 1903:
Niola cav. Giuseppe, vice dirottore di 2a classe ngil'Amministra-
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zidào do11ðttö, è pïëmósao alla claisð 16, han Ygringo stiþehdio
di L. iŠ00.

Argese Francesco, sogrotario ammiËiiiti•ativo di 2 elakso noll'Am-
ininistËÁiiorioitellötto, Ã r zoosoo äÙa elä§§e 14,'conl'annuo
utigendió 'di i. Š50Ò.

Tersonale del Demonio.

' Gön R. déotéto nel 1 feWraio 1903:
Bo$0i Ainiando, Áfbavito9o éÌ rë sŠro, 'in asýettafita pät motivi

di sililte, ð Yiehiamato ift ittivita di servizio, à db"ebrYoie dal
19 geiliikio lÒ0Š.

Con R. deäreto dei 5 'fotbraio 190Š:
Faros ikir.'GiSsãýp'e, 'isýdttÚro ÍloiliäÉialo ai P cladab, al 0 cir-

colo, ð nominaio 'iiipeft ro sugétiore di 2a classo ÍeÌÌ'ÀnùËi-
ilitraziòiie 'adl Demahio o ËeTle tassa sugli affiri, con Ïõ hti-
pÑnaio'innilo di L. 65000.

Con $. heereto del 12 febbraio 1903:

Belli, cay. Fortunato, ispetiore aemaniale di la classe, al circolo
di 0Ëivasso gorino), à conoesto a riposo, in seguito a sua

oomanda, por eía avanzata e,per anzianità di sorvizio, a do-
correre dal 1° febbraio -1903.

Con decreti Ministoriali del 43 febbraio 1903:

Trieëà 'cát 'Luigi, ispettofo=skþefidra adel denfanto,-6 nominato
conservatore delle ipoteche (elasse 2a

Con R. addráto he'l 29 inarzo 1903:
Tacddite Cesare, ricevítote del tagiÑtro, in kÑþdita5ñ þei• ¾dfiŸi

di tattite, & 'collodito a Yiposb, in deguito'à ni Botaffida, per
gìi stessi mútivi, a agebrirere dal 16 in&ýgio 1903.

Rossi Giacomo, ispettore demaniale di 3a classe, 6 oollocato a ri-
poso, in seguito a sua domanda, per mofivi ai saluta, a de-
correre , al 16 mírggio. 1903.

Coh R. dearato del 5 spiile 1983:
Galizzi Antonio, ricevitare Bel registro;(olasse 5'¾ 4 dichia'rsto di-

missionario dall'impiego.
Con ilt, decreto o Midisterialo döl 4Ha ,91.sy¾lb Ï003:

Do Noja L devico, firpottoto :domadiale 'diŒ rol An tin :sspettativa
per motivi di salute. ð richiamato in attività di-kriisiq.

Con dereto Midigtetigle 801 22 aprile 400'†:
Montiglio dòttor Ottavio, iicevitarb del :registro 4 -adavatore

delle ipoteoho .(dlange:36), rò promosso di .(alaise a)
Con R.<deorato dél 21 dicembre 1905:

Aldhgi egy. Areingelo, conborvatore delle åpotenho, à 'co114eato a
riposo d ußlolo, por eth savanzata ed anzianità di sserviaio con
decorrenga dal giorne Bella surrogationo:nell'ufRoio:di Sira-
ensa.

Costa cav. Stefano, ispettore demaniale di 2= elasse, al I eircolo
di Parma, 6-promosso alla :l*-olasse, con lo stipendio annuo

di L, 4500, a decorrero dal .1 marzo 1903.
Rossi Agostino, ispettoro demaniale di 2a classe, Igresso l'afBeio

el bollo straordinario 'di Genova, 6 promosso alla 4 blasse,
•con lo stipendio annuo di L. 4500, a decorreto dal 1 mar-

zo 1903.
Pioi•giovanni Fortunato, ispettore demaniale di 2a classe, al lo

circolo di Firenzo, promosso alla la classe, con lo stipendio
annuo di L. 4500, a decorrere dal l* marzo 1903.

Bronzoni cav. Ettore, ispettore demaniale di 3* classo, al lo cir-
colo =di Bologna, à promosso alla 26 classe, con lo stipendio
annuo 'di <I 4000, a idecorrere -dal 1 marzo 1903.

Bona cav..Alessandro, ispettore demaniale di 8* elásso, al 3°roir-
oolo di Milano, 6 promossoalla2··olasse,conlo-stipendio
annuo di L. 4000, ·a decorrere dal 1 marzo 1903.

Carta cay. Girolamo, ispettore demaniale di 3a classe, al-circolo di
Lanusei (Cagliari), à promosso salla 26 olasse, con lo stipendio
annuo di L. 4000, -a decorrore -dal 10 marzo 1903.

Merzarf Paolo, ispettore demaniale di 3a classo, al circolo di Udine,
e promosso alla 2a classe, con lo stipendio annuo L. 4000
a decorreresdal 1°.marzo 1903.•

,

De Sanctis Luigi, ispettore domaniale di 4a classe, presso l'uffteio
del bollo straordinario di Napoli, ð promosso alla 3a classe
con .lo stipendio annuo di -L. 3500, a decorrore dal 1° mar-
zo 1903.

Pozzati Giuseppe, ispettore domaniale di 4a classo, al circolo di
Campobasso, à promosso alla Sa classe, con lo stipondio:annuo
di L. 3500, a decorrere dal. lo marzo 1903.

Lombardi Tommaso, ispottore demaniale di 4a classe, è promosso
alla 3a classe, scon lo stipendio annuo di L. 3500, a decorrere
dal l© marzo 1903.

Marietti Giovanni, ispettore demaniale di 4a classe, promosso
alla 3a classe, con lo stipendio annuo di L. 3,500, a decorrore
dal 1° marzo 1903.

Verdobbio Pasquale, sotto¯ispettore demaniale di 2a classe, à pro-
mosso -alla la classe, con lo stipendio annuo -di L. 2500,:a
decorrere dal I marzo 1903.

Trona cav. Federico, ispettore demaniale -di 1a classe, .aumentato
lo stipendio da L. 4950 a L..5000, per compiuto socondo ses-

sennio, .a sdooorrere dal 1° novembre .1902.

Con decreti Reali e Ministeriali del 5 febbraio =1903:

Cant& cav. Natale, .ispettore demaniale di la classe, è nominato

consery.tore delle ipoteches

Disposizione Ministoriale -del 21 febbraio 4903:
Lentini Giusepile, ondtodo di Sa olasse dei canali idemaniali del-

Paritico Domanio, -aceittate ele dimissioni redn-efetto dal 115
- igennaio 1903.

Con dooreto Efinistofiale dell'4 marzo 4903:
-L12ito civ. Vincenzo, idpettore demaniale di 46 elaise à promosso

alla 2a classe con lo 4tipendio annuo di L. 4000, e decorrere
ddl 16 aprile 11903.

Corbati Francesco, ispettore «demaniale di .5a ,
, a promosso

alla 3a classe con ilo stipendio annuo di L. 3500,mdeoorrere
dal 1° apr21e =1903.
Con R. decreto 19 febbraio o Ministeriale Tmarzo 4903:

La Manna Ignazio, ridevitore ddlTogistro-infaspettativa per mo-
tivi di salute, como dal n. 26 del Bollettino de1•persongle
anno 1902, à richiamato in sattivith -di servizio, maecorrera
dal 10 marzo 1903.

Con decreti Ministeriali dell' LI marzo 1903:
Fornaini cav. Silvio, ispettore demanialedi I*classe, è aumentato

lo stipendio da L. 4500 al. 4950, per com¡iidtokessenio di ser;
visio, a decorrere dal 1° imarzo 1903.

-Ferraris avv. Pier Andrea - Efolla cav. dott. (Paúlo, åspettori do-
mariiali di 2a olassa, >sono aumentáti gli stipondii .da L. 4000
a L. 4400, per compidto sessennio di servizió, a denomrere dal
1° marzo 1903.

Gatta Vincenzo - Cannilla 'Domenteo - Bergonzoni Ettoro -
Crespi Giuseppe, ispettori domaniali di Š* alasse, sono taumen-
tati gli stipondi da L. 3500 à L. 3850 :per compiutojeeseennio
di servizio, a decorrere dal 3 inarzo 1903.

Pasquarelli Carlo, ispettore demaniale .di 4a solasse, :6 Jaumentato
lo stipendio dal L. 3000 a 1. 3300 per oompiuto isessonnio, a
decorrero dal 10 marzo 1908.

Minghella Nicola, bollatore demanialedil*elasse,tò aumentatofo
stipendio di L. 1600 a L, 1760 per compiuto teessennio editar-
vizio, a decorrere dal 1 marzo 1903,

Brescia Donato, bollatore demaniale di 2a classe, & aumentato lo
tipendio da L. 1400 a L. 1540 per compiutoonssennio =diser-
vizio, a decorrero dal lo marzo 1903.

Potenza Salvatore, bollatore demaniale di da classe, 3 aumentato
lo stipendio da L. 1000 a L. 1100 per compiuto alessannio di
servizio, a decorrere dal la marzo 1903.

Personale delle Imposte dirette.
Con decreto Ministeriale del 6 febbraio ®08:

Paolieri Ottavio, aiuto-agente di la classe, anmeatato lo stipendio
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daL 2000:A.L. 22Q0, por compinto sesserinio; a dedorrero dal
1° marzo 1903. ·

s Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1903,
fggzati Bugenio, agogte di 16 olasse, aumentato lo stipendio da

L. 3850 a L. 4000 per compiuto secondoþeesennio, ai decorrero
dal 1° febbraio 1903.
Con deoreti Reali e ministeriali del IS e 20 febbraio 1903:

Rangti,Luigi - Bonfartti Ambrogio - Siciliano Angelo - Abate
Ettore.- Giampiccolo Vincenzo - Davallo Giacomo - Finzi
dott. Emanuelo Filiberto - Pertiðueci Guido - Gatteschi
Giggeppe - Wanderlinglt Gio, Batta - Baiscono Giorgio -
Corti Ugo - Borghesan Emilio - Campana Tuterpio - Rel-
lotti Artura - Barzan Antonio - Fasolig Gio. Battà - Pino

Clemente - Metelli dott. Adriana, aiuti agenti di 26 elasse,
sono nominati, per merito d'esame, agenti di 3a classo con lo

atipendio annuo di L. 2500.

, Qon decreti Rople o Ministeriale del 18 e 20 febbraio 1903·

Rigotti Giuseppe - De-Leonibus Raffaele - Iaccarini Tonimaso
- Bruno Giacomo - Patorno dott. Domenico - Petricelli

Angelo - De Peppo Umberto - Biondo Salvatore - Lucia
AntonÍo - Patti Mario - Rovinetti Alfredo - Oliveri Ga-

spare - Valenti Salvatore - Santoro Giuseppe- Nateli Fran-
eeseo - Velardi Raffaele -- Arletti Paolo - Pesco Gaetano

La-RoçoA Giusoppe - Gardona Frangipani Franc=sca -

Barozzi Arnaldo - Magno Giulio - Caruso Edoardo - Bat-
taglia Giovanni - Ogivi Adolfo, volontari, nominati aiuto a-

gente di ga olasse, con lo stipendio annuo di L. 1500.
. . Con deeroti Ministeriali del 12 febbreia 1903:

dalb Gio.. Batta - Bassonelli Enrico - Bianohi Stofaña fu Paolo,
agenti di ga classe promossi, per 'anzianità, alla la clásse,

, con le stiþëddio gnnuo di h 3500:

Panier Gesare, agente di Sa classe, 6 promosso, per merlto, alla
15:olas.sot con lo etipendie annuo di L. 3500;

Calegari Angel« - Marooni Federico - Magi Augusto, agenti di
y classe; promonsi, per anzionità, alla la classe, con lo sti-

pendio annuo di In 3500.

Pagano Francesco Mario, agente di 22 classe, p†ombaso, þer mérito,
alla 16.clas¢b,:oon le stillendia-annuo di L 3500:

Mongaldo Vidgento, agento dix3* alasser promdsso; per anzianità
.
glla 24 classe. .con lo stipøndio annuo di L. 3000,

Scale Umberto, agente di 3a classqi promossd, yet marito, dlla £4
elgene. oon Id stipendid Adnuo di L. 3000.

Pernigotti Carlo - Pittori Vincenzd - Mi¤uoci Arthro, agenti di
86 classe, promolisi; por anzianità; alla 24 élaske, con lo sti-
pendio annuo di L. 3000,

Giarroona Gaetino, agento di 8* älasse, promossa, pdf nietito, alla
26 classo, con lo stipendio ã dudo' Bl' L. 3000.

Ëëllingüliri Römualdo = Lddþardi Otusspþël agenti di 3a dlasse,
prdmossi, .pht alltigiilth; alla 24 blasile, òda Id stipéfidio sinido
di L, 3000.

daniþori Angelo = Pidelninuo Francobed -- Fidré Vindbuzd -

Fožidäsa Silvatòro - Gallo Ignazid - Prestipiho Nicolo -
Gibilisoo Bebibliano - Rubegni À1bertä - Niola Donienico

Zapýà Gipriano - Carli Mdsis - Tozzi Emilio - Lilloni

Giuseppe ÷ Taraglio Vittoria - Gasperini Ettore -- Fioretti
Dastte - Serio Stefano - Bisoeglia Nicols - Poggi Annibale
- Rote Alessandro, aiuto agenti di 26 classes pr'omosšl, •pg
anziañith¡ alla la classe, con lo stipendio annuo di L. 2000.

Ori Aolillle, ufliciale d'agenzia di 36 elasse, promoded, per Anziá-
nith, alla 26 classe con lo stipendio annuo di L. 1800.

Con R. dooroto del 15 febbrálo 1903:

Mof6849 44V4 Girdlamo, agosto superiore di la cladse, 6¿ in sä-

gtilte 4.sha duniandi, udllocato a ripose per aífziattita di her.
91sl& à dàõetrere dal 14 mario 19034

Con dooreto ministeriale dei 6 aprile 1903:

Cáilnata Enriën ilgente di 36 uIasse - De Lalli Lodotion 10. id.
Porch Fiereito, id, id. - Cavani Ezio, id. id. Petrdhillo

1
Michele, id. id. - De Paola dott. Fräneesco, id. id. -> Tabs-
nelli Augusto, id. id. - Lenti, Cleo, .id. id. - Peiuolietti Vin-
denio, id. idr- Fabroni Gregorid, id. id; -Salerno Antonio,

.
id. id. De Vito Angelo, id. id. - Fälcone Giuséppe, id, id. -
Gloyses Enrico, id, id. - Bonanati Maurizio, id. id. - Cagnoli
dott. Angelo, id. id., aumentato lo stipendio da lire 2500 a

lire 2750, per compiuto sessenmo, a decorrore dal l* maggio
1903.

Con IÌ. decreto det 1 marzo 1903.
Gladomelli Arrigd, giuto agenté di 14 classe in aspettativa por

motivi di saláte à tutto il niese di febbraio 1903 aon l'is.
segno annuo di lire 500, è, in seguito a sua domanda confog
mato in aspettativa per gli stessi motivi di salute a tuffo il
31 agosto 1903 col thodesiraó àsadgnò annuo di lire 500.

Coti Ê. ÉecYefd Èel ÌÈ iñiriö 100Š i
Domerliconi Giusegþë, ág iltè di 1* claisä, in aspettatiYA þer nica

ttyi di salute a ttittu 11 31 gbunzio 1903, coll'Assegn6 amitid
di liro 1750, 64 iri seguito a ada domanda,©2ibrmato in aspot,
tativa per gli stessi motivi di salute: a tutto il 30 aprile 1903,
col medesimo assegiiö iniiiiö di L. 1750.

Con R. dedreto 1 19 marzo 1903:
tresino Giuseppe, aiuto agento di la classe, 6, in seguito a sua

doniinda, dish irato dimiidioharló dall'impiego, a decorrore dal
15 marrÀ 1903.

Personale del Gätäštö 6 dëi aervisi.tecnici.

Con It. decreto deÌ 5 marzó 1Ô03:
Gnavi Costantino, geometra di 2a classe, priorogata di 861 ffthéi

l'aspettµiva per moilvl di fâmiglig; édnoegsagÍi lier..la dÙata,
parimenti di bei moei, con R. deAtéto 25 agosto 1903, a do-
correre dal lb og0St0 lÛÛ3.

Con decreto Ministeriale dell'8 marzo 1903:
Rubbi Cesare - Pasi Achille - Morrone Enrico, revocata la no-

mina ad inggnere allievo, disposto con decreto Ministeriale 31
ottobre 1902.

Malaspina Alfredo, revocata Ah nomina a geometra allievo dispo-
sta con decreto MiniaNiale 31 ottobre 1902.

Con R. d€er'eto del 12 marzo 1903:
Boccaccio Pietro, applicato di 56 elasso a Parma, collocato in aspet-

fativa, d'uteio, per motivi di saÌàte, a partird dal 10 marzos

190.1 edd l'annuo asséguo di L. 400:
Con decreti R. e Ministeriale del 5 e 7 maržo 1903:

Platono Oreste, ingegnerá di 56 classe, in aspettaiiva peg motivi
,
di famiglia a richianiato in servizio.

.Cog decreto Mipistorialg 4el 12 marzo l9Q;3:
Noffi Silviö, inseiviënte di 2a gölãsie, iri äsþëtte.ïiv4 per iñotivi

di salute, ð tichiamato in servizio, con effette dal l° marzo
1903.

MINISTEIV) DEL TESORO

Dlreslond Ghiief•àÍ6 tÍðÌ $6ŠÏli Pubblico

ATTIso Pan exanamENTO DI ÊÏOEftrrA (la PubHicazione).
Úàl barone Ÿínbenzo Stabile fti Giovanni probiaento dell'orfago-

troflo Sittile sotto il titolo della SS. Trinità in Galatafimis & stato
detinaziato 16 smarrirnento 80116 bollettã med. 241, n. 51 (o edi
nn. 1041 di prot.-5,'¼ di þos rilasciatagli dall'Intendenzâ di Fi-
11atita di 'l'rapani in dãta 18 detterdbre 18954 per riebthts del nore
tificato 3 Og0 n. 3944ô di L: 3 intestato al detto Orfanotrofio, esi-
bito per essere conveffilo tiel übnsolidato 4,50 OgŒ.
Ai termini dell'articolo 834 del Rbgolamento sul Debito Pubblico

si difBda dhianqtro possa avetvi interesse che, trascorso un moeo

dalla prinia pubblicazione del presente avvisos ove hon siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamento
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consegnato al nominato barone Vinconzo Stabile l'assegno provvi-
sorio n. 6937 di L. 2,60 proveniente dalla detta conversione senza
che gli sia fatto obbligo dolla restituzione dell'accennata bolletta.

Roma, il l9 maggio 1903. '

13 Direttore Generale
MANCIOLI.

Dif6810BO 00807810 001.TOSOTO (80ftafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato por oggi, 20
maggio 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, 99.98, non essendo su-

periore allapari, per il rilascio dei certificati del da-
zio dogangle, del giorno 20 maggg, occorre eersa-
mento. in Natuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO

.DI AGRICOI TUÉÃ, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei coi si dei Consolidat° negoziati a contanti

nelle vario Borie del Regno, determinata d'accordo fra

il Ëinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
19 maggio 1909:

Con godimento .

Senza cedola
- in oorso

lire Lire

5 % large lÔŠ$9 101,79

4 af, ¾ netto 10325 102,l2 */

Consolidati 4 ¾ neer. 103,54 101.54

3 af, % negro 99.68 */, 97,93 3
8

3 % lordo 12 00 70,80

CONCOILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale di Pubblica Biourezza

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di ô0 ahani nella carriera dijdelegato di P. S.

In esecuzione del decreto ministeriale in data 22 marzo 1903

aperto un concorso per Tammissione di 60 alunni nella car-

riera di delegato di pubblica sicurezza secondo le norme conte-

nute nel testo unico delle leggi sugli ufficiali, impiegati ed a-

genti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto
1901, n. 409, e nel Regolamento per l'esecuzione di esso, appro-

vato con R. doorato 12, dicembre 1901, n. 512.
Le domande di ammissionè al dettò concorso dovranno essere

presentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 31 maggio

p. v. alla prefettura della provincia nella quale essi risiedono e

dovranno avere a cõrrede:

1° Atto di nascita dal quale risulti che abbiano compiuti gli
anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 d'eth.

2° Certificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco dol

Comune di loro abituale dimora.
4° Certificato di penalità.
5° Certificato di leva.
66 Certificato medico comprovante che il candidato è dotato

di robusta costituzione, ehe 4 esente ok difetti e da imgeribzioni
fisiche ed ha statura non inferiore a m. 1.64.

7e Diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il
certificato di aver compiuto en esito favorevole in uno abi col-

legi, scuolo od accademie militari, i corsi proscritti pet la promo-
zione ad ufHciale o ad un posto aquivalento nell'esercito o neÛ'ar-
mata.

Nella domanda, che dovra essere scritta tutta di proprio pugno,
i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di accettare, in
caso di nomina ad alunno," gualsiasi residoriza, e di'¾niförldáfsŸ
alle nuove norme che regoleranno la cassa di previdenza in so-

stituzione della legge ora ín vigoro sulle pensioni che potra ces-
sare di avere effetto per gli impiegati che saranno assunti d'ora
innanži in servizio.
Il certificato sanitario, di cui al numero 6 del presente avviso,

dovra ossere rilasciato da un medico militaro all'uopo richiesto
dal prefetto.
Saranno ammessi al concorso ancho gli ufBeiali dell' arma dei

RR, Carabiníeri, in permanerite affività di servizio purchó at-
biano eth non superiore a 45 anni, e -non siano stati puniti in
seguito a doliberazione del Consiglio di disciplina (articolo 37 del
regolamento 12 dicembre 1901, n. 512).
Parimenti saranno ammessi al concorso gli uinciali dello guar-

die di citta e delle guardio municipali purchè abbiano eth non

superiore ai 45 anni; siano di buona condotta; non siano mai
stati puniti in seguito a deliberazione del Consiglioali disciþlina,
e siano dotati di coltura, attîtudine e capacitå sufficienti per il

posto a cui aspirano (articolo 42 del testo unico 21 agosto 1901,
n. 409, e 136 del relativo Regolamento).
Non potranno invece prosentarsi al concorso coloro che per due

volte fossero stati dichiarati non idonei in precedenti concorsiper
conseguire il poito di alunno nell'âmministrazione della È. S.
(articolo 28 del Regolamento sopra accennato).
Gli aspiranti riceverânno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Prefottare.
Delle domande che son pervorranno al Ministero per mezzo dello

prefetture non sara tenuto alcun conto.
Gli esami versoranno sullo materio contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritte potranno cadore sulle solo materie indicate ai-

numeri 1, 2, 3, 5 e 12 del programma; l'esperimento orale ver-
serà su tutte leimaterie del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrento conseguirk, a

norma dell'articolo 23 del regolamento 12 dicenibre 1901 por i
funzionari ed impiegati di P. S., nelle prove scritte ed orali,.e sem-
pre che abbia superato con esito felice tali prove, la Commissione
aggiungera cinque punti per ogni lingua estera (inglese, tedesca,
spagnuola) che il concorrento dimostrerà di conoscere oltre la fran-
ese, in modo da poterla parlaro e scrivere correttamente.
Alla Commissione sara, all' uopo, aggiunto un professore di

ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono-
seere.

Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafla
e di volerne dare prova, sosterranno il corrispondente esame in-

nanzi ad una Commissione di due ufficiali telegrafici governativi.
L'esame versera sulla pratica trasmissione e ricezione del telo-

grammi.
Ogni membro di detta Commissione disporrå di cinque punti,

per l'approvazione occorreranno non meno di sei punti, i qùali
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saranno aggiunti agli altri ottenuti negli osami soritti ed orali,
nel solo caso che il candidato li abbia .superati.
Colle stesse ilormo saranno dati altri einguo punti a quei can-

didati che dimostreranno di averd praticä e sicata conoscenza

della stenografia, sostenondo 14 relativa prova innanzi ad un pro-
fossorè della materia cho a tale scopo sarà aggiunto alla Com-

missione esaniínatrice.
Le prove scritte saranno date nei capoluoghi di provincia da

stabilirsi, e nel meno e nei giorni che saranno poi indicati con
altro" avŸiso.
Gli esami orali avranno luogo a Roma presso il Ministero del-

l'interno, nei giorni cho verranno fatti conoscere ai candidati che
avranno superato le prove scritte.
Le spese di viaggio per recarsi alle città ove seguiranno gli

osami, saranno a carico esclusivo deglî aspiranti o non si terrà

alcun ionto dello domande che fonero presentate per ottenero
conipensi at tale scopo.
Salvo le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonaje dei funzionari di pubblica sicurezza, degli ufHoiali dell'arma
dei RR. carabinieri e degli ufficiali delle guardie di citta e delle

guardie municipali, gli altri concorrenti, vincitori del concorso

saranno classificati per ordine di punti o nominati alunni. A pa-

rità di punti avrà la precedenza chi abbia prestato anteriormente,

por maggior tempo, servizi utili a pensioni in un'amministrazione
dello Stato, nell'esercito e nella R.marina; a parita di titoli, quanto
al servizio, avrà la preferenza il maggiore di età.
Il sorgizio prestato durante l'alunnato a gratuito: ma potra es-

soro corrisposta un'indonnità mensile non superiore alle liro cento,
so Talunno ð dostinato a prestare servizio in residenza divorsa

dall'abitualo e da quella della famiglia.
TermÏ$ il prescritto tirocinio, se avranno dato prova di at-

titudi i al"servizio o di regolare condotta, saranno chiamati a dar
un Raggio.gatico di idoneitå.
Ô.ttenuta l'idonntå, gli alunni saranno nominati, secondo la

graduakria di ammissione, delegati di 3a classo con l'annuo sti-

pendio di lire duemila, a misura dei posti che si renderanno va-
canti.

Roum, il 24 marzo 1003.
15 direttore generale della P. S.

LEONARDI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONC0RSO
al posto di professore do canto

nel R. Conservatorio di musica di Milano

É aperto il concorso al posto di professore di canto per la classe
maschile col R. Conservatorio di musica Giuseppe Yerdi di Mi-

lano, con.1'annuo stipondio di L. 2,500 e con l'obbligo di 18 ore

di insegnamento settimanale e con orario pomeridiano.
Gli altri obblighi inerenti al detto posto risultano dallo Statuto

del R. Conservatorio Giuseppe Verdi, approvato con R. decreto

23.settembro 1898.

11 conçorso è per titoli ed, occorrendo, per titoli e por esami.

liel, caso che la Commissione esaminatrice stimasse nocessario

l'epamo, easy ne stabilirà la forma ed il programma e no _dark
comunicazione, in tempo utile, ai concorrenti.
Da ooneoyso sono escluse le donne.

Lo domando d'ammissione al concorso, in carta da bollo da L. l,

devono essero presentate al Ministero della Pubblica Istruzione

(Diroziono Generale por lo Antichith e Belle Arti) non più tardi

del 30 giugno 1903.

Le domande devono ossere corredate, oltrechè dai titoli accado-

Inici o musicali fra i quali dove principalmente figuraro l'olenco

degli allievi fatti dal candidato, dai seguenti documenti debita-

mente legalizzati:
Fodo di nascita (da cui risulti che il candidato non ha oltro-

passato l'età di anni 45);
Certificato di buona condotta.
Cortificato di penalità.
Certificato di sana costituzione fisica.

I tre ultimi certificati devono essere di data non anterioro a tro
mesi dalla data del presento avviso.
I concorrenti, in calce alla doinands, devono indicaro chiara-

mento il loro domicilio o rimettero al Ministero un olenco di tutti
i documenti e titoli presentati al'concorso.

Roma, l'8 maggio 1903.
Il Ministro

2. NASI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARTO -- Martedi 19 maggio 1903

Presidenza del presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,45).
DI SAN GlUSEPPE, sogretario, legge il processo verbalo della

tornata precedente, il quale viene approvato.
ßunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettur4 el sunto dollo po-
tizioni pervoaute al Senato.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà leitura di un messaggio del

presidente della Corto dei conti, relkkivo alle registrazioni con ri-
serva fatto nella prima quindicina di maggio.

ongedi.
Si accordano alcuni co'agedi.

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni ed aggiunte
alla legge a luglio 1883; ne 1489 (serie 3a), concernente i&
bonißcamento dell'Agro romano (N. 189).

'

PRESIDENTE. Interroga il ministro di agricoltura, industria e

commercio se consente cho la discussione si apra sul progetto
dell'UfBeio centrale, salvo al ministro di faro le proposto che cro-
dorå opportune.
BACCELLI, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Proga il Senato di apriro la dÍscussiono sul disegno di leggo del
Governo.
PRESIDENTE, Allora dovrebbe interrogare il Senato, il cuivoto

potrebbe avoro un significato superioro forse ad una semplico for-
malitå. Ad ogni moòo si rimetto al voloro del ministro.
Avverto poi 11 Senato che siamo in presenza di un disegno di

legge prosentato dal ministro o di un altro presentato dall'Ufficio
centrhÏe.
Ora egli deve sentiro quale sia in proposito il parero del Se-

nato.

BACCELLI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Non
ha inteso di recare offesa a chicchessia; intendeva soltanto cho
tutte le osservazioni, le quali saranno fatte dall' UfRcio centrale,
potessero essere presentate benissimo como modificaatoni al tosto
del Governo.
Nell'altro ramo del,Parlamento non si fa mai questionosucib,

ma se credesso il Senato che questa sua proposta non fosso rivo-
rento verso l'assomblea, cederà immediatamente.
Ripeto perð cho non ha mai inteso di portare offesa alla rivo-

ronza dovuk al Sonato.
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--PRESIDENTE: Òsièrra al inÌnist'rfehe dal'stio labbib nân å
uscita parola che neppure in lontano modo poteise eis«ré ititer-
pretata nel senso teath fadicato dal ininistèo di agricólturd, in-
dustria e commerolo. Egli fara quello che bi fa in tutti i Parla-
mmti.
Non sa quello che si faccia altrove; sa libró ohe sedspio, qiiando

si tratta di legge, modiBoata dall'Umdio oentrale, che viène ih di-
so 2ssione, si interroga 11 ininistro se coàsonte « no ché la diseds-
sioao si apre sul progetto dell'UBoio centrale.
BACCElli, ministro di 4gricoltarag.industria e commercio. Una

to'ta ohe la questione à pqata in quèsto admio, donsoutd ohe la
discussiano si apra sul progetto dell'Umoio centrale.
PRESIDENTE. S'intende che il ministro potrà fin dgl prinfo ar-

tioolo presentare, se lo crede, come emendamento, il suo progetto
invece di quello dell'Ufficio contrale.
Pereib nulla rimano preginÆnstn. Intanta si dark lettura del

progetto presentato dall'Ufficio contrale.
ARRIVABËNE, segretario, no dà lettura.

esentaziggeigpÿÿggi.di legge.
CARCANO, ministro delle finanse, presonta i seguenti progetti

di legge:
Donvalidazione di deoreti Reali coi quali furono autorizzate pre-

levazioni dal fondo di riserva per lo spese imprevisto dell'esereizio
finanziario 1902-903.

Approvazione di eenoden2e d'impegni per la somma di liro
140,255.44 verificatasi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stata di previsione dólÌa spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio finanziario 1901-902 concernenti spese fåeoltative;

Approvazione di maggiori assegnizioni e di diminuaioni di
stanziamento su alcuni expitoli dello stato di previsione della
s¿esa del Ministero dellamarina per l'eseroisio finanziario 1902-903;

Approvazione di maggiori angegni e di diminusioni di stan-
siamento su alcuni capitoli dello stato di pr6vuiado dells gpwa
del Ministero del tesoro per l'eseroizia finantiaria 1902-903.
(Sono trasmessi alla Comunissione di finanze).

Ripresa della discu.gione del progetto di legge
sulfAgi•o , reingno.

PRESII)ENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FINALI. Ricorda che il Governo senti il bisogno di provvedere

alle condizioni dell'Agro romano non appena, che l'unità nazio-
nale fu compiutas e Roma fa resa all'Italia. Venne percio isti-
tuita una Commissione allo scopo di studiaro e suggerire i prov-
vedimenti opportuni per la bonifies ed il risanamento-di. quel ter-
ritorio.
11 problema non era lieve, tanto pià che le finanzea quel teinþo

etano in condizioni assai poco liete; ma por fortuna con la leggd
abolitiva delle corporazioni religiose,. e eon-la oonseguente devo-
lutione allo Stato di 66 mila ettari di terreno, compresi anche essi
nell'Agro romano, si era presentata l'occasione favorevole per
dare un forte impulso a quest'opera grandiosa e di eminduterin-
teresso nazionale.
Se non che, l'uomo che reggova a quel tempo le sorti delle tio-

stre finange, e che pure sentiva un culto altissimo per Roma, il
Balla, preoccupato forse troppo delle condizioni del bilancio, non
trasse profitto da tale occasiono, e quella gran massa di beni non
servi ad altro che ad allargare i latifondi o rendere piû ardua la
soluzione del problema.
Proseguendo, l'oratore accenna che egli restò assai dolento del-

l'ocogipne mancata, onde, sedendo di 11 a poco nei Consigli dello
Corona, si also dei rapporti personali che aveva col principe A-
lessandro Torionia, e con lui concretð un progetto, che non im-

portava nessun onero alle finanze dello Stato, ed affidava della
riusoita per il carattere dell'uomo che aveva testò compiuta la bo-
niflea del Fucino, per i capitali oho egli aveva allora a dispo-
sizÏone, e per il personale che aveva già esperimentato in altra
impresa non meno grandiosa.

a una questione di competenza col Ministero dei lavori pub-

blici mändå i morite il ¡ifogetto;di che:Foratöre ýimase,‡anteRS
contristato in quante che poed doþo,sì trova Al ricovimento, dek
ITmperatore Guglielmo il Graindò a Milano, e4uenti.parlango,col
Ile Vittorio Emanuele o con l'aratoi·e, aceenné allybogiacandela
l'Agra romana conie ad.urr finyingno d'onoredel Opyerno italiana,
che dbväva distruggere la più evidente espressione dL quçL Go-
verno che fino a pochi anni innanzi lo aveva poseedutor
Intantó la Comraipsiona gdrarnativar. prA .sompre agli studi,

quando il senatore Antonie..Salvagnoli; degno por questg sp]o di
passare alla storia, propose il primo progetto di bonifloa:dell'Agro
röntanor clío il Senato ascrivd a suo anore di aver prego in .een-
sideräsione; come amerive ad onore del genatore Vitellesch& l'gu
verlo difeso strenuamento e con Yera paspione,
La legge del 1877 era per# ristretta più che altre a seppi idrau-

lici;,ad essa perciò strecosed.aubito l'altra che implienya. 14,boni-
fios agraria, limitata però alla zona piû yioina alle Capitale. ,,

Dalle due leggi pochi frutti si ebbero, ma sarebbe ingiustizia.dire
nossano; pochi, prinelpalniente pdf la-soirsezza di capitali ohe-si
potevido idspiegare:

.
.

La presente legge fa quello che le odierne.condizioni del hi-
laneto consentono, e che sarebbe grave colpa differire ancora þal
tradurre, in atto.
Iloratore accenna quigdi ai pregi del disegno di logge in di-

scussione, ed ai benefici ohe da esso verranno nei riguardi econo-
miei, agricoli, igionici ed uxqanitari.
Egli perolo non pub che .esser,vi favorevole in massima: Äevo

perb eaporre il suo avviso o maqifestare i suoi desideri su parti-
colari disposizioni, como ad esempio, o principalmontp, quella
par la m:sura del va14to che pi pretigge ai terroni da espro-
priare.
L'oratore sostiene che sÌa tio po Ì>asso iÌ ntuitiplo $Ì 60 voffe

1 imposta prédÌáfe, e climoana..Ìa. convenienza dÍ eÌdvare deffo friul-
tiplo a 100.
Non respinge però a priori quella nila1ù:ique aÌÈià foihit òÌië, àÍ

potesad trovaro þef assegNâÑ iÏu d4ûò coäþeñád Í eá¡ÑUþŸidiitÌi,
purcha ¿Í escludaziô Io pèfiiÍo feófileÌlè, bhè Íliiþòrfäno iffdÜÍfŸbu
niënti d'4gth götti, $âtirli õ põFcÏili (IÍ feägó.
Altre modificazioni l'oratore vorrebbe che fogsero adottà 4

tutto informate a critori vantaggi6el pei i progrÍetsfÎ ò per la
bonifica, gudli gdt éseinpÍd I'eWhiione dalle imposte più larga e

promettento pet i fablificati che devono sorgere, per le pernhale,
por i prestiti.
Per questi ultimi vorrebbe la maggiore latitudine possibile,

ma in ogni modo un litnile preflase, ähe nel progetto non pare
sia assegnato.
In conoÏusione l'oratore cÍesÍdera che la legge veñga Ín porto,

ed a questo scopo invoer il con orso di tutto le buone volonth, la
rinunzia a tutte le opinioni estreme, afBnohã non si contrasti ol-
tre a questo supremo interesso nazionale, dinanzi al quale tutti
devono ricordare l'antico motto: &rites pubblica suprema lex esto.

OÐESCALOHI. Non 8 mosso a párlais da' spirito di oppohidione
né coutfö il þrogetto di loggdi 114 doittro il suo fine, ni contra il
ministro che l'lia presentato.
La bonifies dell'Agro romano à piobléma moltà itiduóã & lo pio-

vano i vari tentativi fatti nel passato por risolverlo.
È persuaso essere un errore il credere che, bòàlfle&¾du l'Agfd

romano, si possano ritrarre vantaggi maggibil di qaëlli ghe ogi
so ne ritraggono; egli, per pratica sua pergdagle. Ita fittà tan
esperimento di bonifica in alcuni tetteni di sui þrdpfi6the Idä tioti
ne ha ricavato finora che una grätado soddisfazione insialt; unde
pub dirsi che chi bonifica l'Agro pub esseio siddre dha tidti de ti-
trarra, nella migliore delle ipotesi, un utile maggiord del due går
cento.

Osecrva che l'unica bonHloa eseguita con (tialche fiÉbltità 86
disfacente finora, à quella della tenuta della Gèè¥éllitlâ, fitta gle
l'infuori di 4ttalunque legge e id 66ndlžibni šþëèlili di lifž68ô o
di località.
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TillàËlaaald¾ñe aftró 'botifiche, ita lo .altre quelle del cat. Ber-

'tollò,"ddl ¾oinf.3TathoWi W Bel •g'enéräle GarÏboldi, r&a no%a Zhe
non pódiá6 c'elito e§1(ere þorfafe ad 'eseinpîo (Ti Loniilca g'ellidi,
'h3 'talitð kneno di ottitro 'rlsultato ecohorbióo e fina'nziario.

1]häinha poi il progetto di legge in discussione; dice 'che egli
WYrdbbe proTér'Íto un progetto nuovo, an ichè delle'simp'liéi modi-
ficazioni alla legge del 1883.
"Oihorva Ulie 'il progätto fu úlaborato ðài soli impÏegati dŠ Ifi-

niitbro, tenza Ï'intervento dei pratici.
ÝoWdb¾e Ahpbyb 11 perdirè di 'ala AWto fos'l Vasto câmpo ni afio-

tie ella legge, preferendo la fornia circolare petà sua appier-
zione.

Ogse1·¾¾ dhe il pi'ogetto non tien oo'nto della diversità ei fo'èreni
'e di troTtWa; è Bhtedo 'íl yetch'a di apg11ehi tha làëtttica ÏÑgg'o a
terreni diversamente bonificalili.
Ci'ède 66 uha 1ëgge st17Agro toinano chè esige lavori iŠrau-

1161, :a'grati, h'tradali ed lgieriidi, ààbba tenet sommo conto heÚe
8ÏyoWo giWituto Odi %efreni ha hotÏficarsi; quindi Ïl pr gotto
avrebbe dovuto determinare norme diverse per la bonifica.
Chieße goi, quando lo zone biano espropriate, se il nuovo pro-
idtkrlo lb là¾cia meno Wata pp, che 'cosa fark il Governo i
Aferma che il proplema della bonifica non si risolverå efÏlda-
emento, ha nðñ t'intraprenderà il rimboschimento su larga scala.
Di tàlo sistema enuinera i Vantaggi, presentando aÏÏ'uopo ún or-

dino del giorno diretto ad ottenere dal Governo la presentádione
di un progetto di legge per il rimboschimento graduale dell'agro
romano.

Bi'risasumo: la legge non certo nociva, i mutui di favore sono

una cosa commendevelo; la parte coercitiva non è edicace e 'nth

alièl resuÏtxti; l'arficolo V 4 ingiusto: ha fede perb 'cle il
sninistro non vorrà far questione grave sulle modificazioni pro-
sentato dall'Ufacio contrále õhe vendono il pagetto pih accettai
liile.
Votora il progetto senza entusiassi, e di cib, spera, no11 vdria

toÌersi Tonorevólo ministro (Approvazioni).
PAINA 'EUGENIO. Accenna brovemente ai eriteri della leggi di
oniflea È¿ll'Agro romano precedenteinente approvate aal Parla-

'motto. Nota che la legge del 17 aprile 1877 si propon«va la 30-

müca iiÌrgulies, la quale doveva precedere quella agraria, "eß aT-

1erina the questo uontetto, il quale pareva opportuno allot-a,% ot-
'fimo anche oggi.

11 desiderio di affrettare la bonifica agrafia fece poi useero la
inggo de11'8 láglio 1888, la quale stabill Tobbligo della bonificaii
.propi•ietari, o 1161 caso questi si fossero rittutati. ooncedeva al Go-.
Nerno la facoltà ð'espropriaziano por þubblica titilith; ma osservi
dhe gueilta legge diede scarsissimi finnitati.
11 toneetto inforniatore primitivo 06Í progetto (11 Ïëgge, tome fu

presentato dal Ministero, era basato sui promi e sulle pene nel

111no di promuovere la boniflõa agraria.
Accenna ille modificazioni introdotte nol progot'to dalla Com-

missione della Camera dei deputati, ed alle tagioni dei precedoutl
insucsessi legiilativi notato dalla Commissiono atessa.
Dico pol dhe TUfneio centrale ha accettato nelle linee generafi

11 progetto di legge come venne al Senato dall'altro ramo del Par-
lamento, meno quella parlo cho ylgaarda l'espropriazione del ter-
reni bonificabili, appartenenti a proprietari che non esegolseano
i lavori di bonificá.
Crede ohn Tinsaocesso ilèlla bonifica dell'Agro romano sia do-

Tato precipuamente alla discontinuita della suprema direzione.

alla mancanza o alla ocasa osservanza aclie leggi sull'igione ðel .

lavoratori.
L'oratore non nega che vi sia poca fiducia, nella generalith Bei

proprietari, melfimpiego profleno di capitali, e nel sussidio della
leienza a pro Bolla bonifloa délPAgro romano. Ma la causa priina
delfinsuccesso ð il difetto di metodo nell'ordine dei lavori.

Prima della bonifica agraria, afferma l'oratore, ð necessariopro-
cédero alla bonifica idraulica, senza la qualo ð inutile pensaro a !

qualsiasi opera di Lonificamento agrario veramente þroficua; ed a
necessario anche provvedere ella viabilità, ed all'acqua po-
tabile.
Så si fosse .proceduto alla onniñoa dell'Agro romano con l'ordine

che le leggi naturali richiedono, il problema si potrebbo porro di-
versamente, e qualora fosse stato dimostrato che, sonostante la
bonifica idraqÚca, la rete straaale, l'acqua potabile, nul a pi ð pt-
tenuto, il Governo allora avrebbe dovuto provvedere ella hopinca
anche con il concorso dei aanari dei contribuenti.
Ïticonosee però che .in qualohe modo bisogna provvedere alla

bonifica nelÏ'Agro romano.
Passa poi ad esaminare la questione dal lato tecnico.
Nota che lo ßtato ha il -diritto di snodigeneo 11aziano ¾aciutiva

dello forze economiche, pyando essa torni a danno dell'unitorea-
lità dei cittadini:; quindi la ragione del progetto di legge.
Ammette i oomponei si proprietari per copriro 14 perdíta che

pub venir loro dalla trasformazione agraria, e la Westituzione dei

proprietari, quando gli attuali non .si rígolvessero alle operb di
honifica.

Credo che sol .progetto ·di .legge 100n si pbtrà Wasformare la

campagna romana in un giardino; essa continuerà ad avere .lo
atesso aspetto, meno -qualohe gruppo di abitazioni che sorgerà gua
e là, poichè il progetto di legge non prescrive un tipo speciale di
muita colturalb, ed i proptietari adotteratino certenente Jegrandi
unità, cho sono consigliato dalla natura stessa del suolo e dal
tornaconto.

Nota che -la sostituzione dei proprietari 4 lo socglio inaggiore
del progettodi·legge, e dimostra come Feapropriazionefatta in base
alle disposizioni del testo unioo delle leggi per la riscossione dels
le idiposto dirette, con ,sia tò rginato, så jutile, og ,peg¡gico,
Se questo provvedimento, che puð essere spiegabile per l'Agro

romano, ossorva foratore, fosse in seguito esteso ed altre.regioni,
ipotrebbe .pottare grayi conseguenze.
,
Esamina .poi 11 sistema xli edgrapriaisiona proposta dall' Ufneto

'centrale, che all'ut•atore non sombra totapletamentemenettabilo,eó
rispondente agli scopi della legge, come slidiostra.
Se fosse fatta una proposta che determinasse più predigamente

-i =criteri estimátivi, egli mon -ayrebbe alcuna difBeoltà ed appro-
varla.

Quanto all'asta, osserva che manca di qualunque precedente 9

presona periooli non lievi, the spooiglmento proyongono della na-
tara:stessa dellheta. Boñûlmeno te «fuestoprieolo si potrebbeeva
viare, facendo lo etáto isemplico:interinediario fra venditore,o epsi-
pratore, e.lasciando-quindi ipetiboli dell'asta a warioD del com-
prature, che certo si šratterrebbo da bgagerati azuzdi.
Quanto alla ripat%itione in lotti, non ð da esclydersi. .ma solo

col caso che lhita vada Bakerta por l'intero.
L'oratore trova maa iscuna oirea l'dadicazione di puollo oþe lo

Stato intenda fare dei terreni che avesse espropriati e che non
riuteisse a viendere.

Al riguarda propone che la voudita proceda col ribasso di un
tie3iino, o th ¥gni caso cho ai tehti tientitensi, o sia pure l'amtto,
as non knai l'atnmÎnistrastone ediretta, me in keskua caso ap-
proverebbe che il Governo fosse lasdiato dibero nal linkite dei 3ri-
à¾ssi ai prezzi tlksta. 4

Si augura che la legge vada in porto e che il Senato possa di-
mostrare come siano conelItablii 10 Tagioni dell' economia con

titelle del úlritto, en il progresso bon la giantinia (Viva alpþfeva-
tioni).
PRESIDENTE. Staate l'ork tarda, Mnvia 11 mgaite ddIlik dison

sione a domani.

Levasi (ore 18,30).
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CA ERA DETDEPUTATI
BESOCONTO SOMMARIO - Martedi 19 maggio 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle óre 14.20.
BRAhl, segre'tario; legýe 'il verbalá della tornata (precedente,

che o approvato.
PRESIDENTE. Hanno cinesto *coligãdi gli onorevoli: De Ma-

rinis, Melli, Gosualdo' Libertini, Torrigiani, Pompilj, Maraini, For-
rdro di Cambiano, Leali, D'Alife, Fasco, Robaudongo o Rava.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

FULCI, sottosegretario di astato por l'agricoltura, industria e com-
mercio, rispondoni deputati Pala, Gäravetti. Cao-Pinna, Carboni-
Boy, Giordano-Apostoli:e =Pais,ccho interrogano i ministri delle fi-
nanzete'dell'agricohèradndustria e commercio, per sapere a quali
provvedimenti.intendano di adottaro per alleviato i dänni gravis-
imi•sqŒertiadasparecebit Conuini delle duo Provincie di Sassari e

Cagliari a causa delle recenti vicendo meteoriche che distrussero

guesiitompletamento il raccolto delle viti e compromisero quello
deiseereali.».
Mohiara che,:non>avendo meyti alPuopo, nei casi che sono ar-

gonneato r dell'interrogazionee ll Ministoro d'agricoltura nori puð che
ritolgerai tal collega dello finanzo perch& si adoperi ad attenuare

i danni.
3fAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, esaminerå

1õ idornande individuali o collettige che vengano presentato ai ter-

Ininiidolla logge-M agostos 1895; che *rogola la materia degl'in-
fortuni'nel'uompartimento sa'rdo; e-so mark riconosciuto che il la-

montato infortunio è compreso nella legge anzidetta si farà luogo
al tono.

PkhA non comprende perchè il Governo non intenda provve-

dere con rimedi straordinari, come si à fatto in casi somiglianti
d'info¼tuni eccezionalissimi per altre parti d'Italia; sospendendo
ansÏtátto la risoossione della -prossinia rata d'imposta. Non può
quind.i dichiararsi soddisfatto.
.MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato.per le Ananze. fa notare

che, nel esso.presente,,non ocóorrono· quei provvedimenti eccezio-

nali, che furono deIiberati in altri casi, poichè provvede la

legge.
Se sara riconoscigto giusto concedere l'abbuono, e le pratiche re-

lative dovessero artdare per le lunghe, il Ministero provvederà per
una oventualo sospensione dell'osazione dello imposte.
SQUITTI, sottosegretario di. Stato per.lo posto e telegrafi, ri-

sponde all'interrogazione del dopatato Chiesi « intorno alla tutela

e garanziã del: segreto nelle comuriicazioni telefoniche ».
Ritenendo che l'onorevole Chiesi si riferisca ad un caso parti-

colare avvenuto a Bergamo , dichiara che fu disposta un' in-

chiesta.
Soltanto dopo il risultamerito di questa potrà dare ulteriori schia-

rimenti.
CHIESI. più che del caso particolare, si impensierisco dell'anda-

ma,ato generale del servizio telefonico nel quale non è assicurato

il segreto delle comunicazioni.

Raccomanda quindi che siano date disposizioni rigoroso in pro-
.posito.

Votazione nominale.

PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione nominale sul

seguente ordine del giorno presentato nella seduta di sabato scorso

dagli onorevoli Ciccotti, Cabrini, Gatti, Turati, Bertesi, Lollini,
Ferri, Varazzani, Morgari, Chiesa, Bossi e Pescetti:

« La Camera, ritenendo che non si recherà efficace sollievo alle

regioni o allo classi più derelitte d'Italia senza una notevole ridu-

zione dello Apese militari;
ritenendo che anche a qualsiasi preoccupazione di una ovon-

taale difesa del paese si può provvedere con un ordinamento dolla
difesa nazionale yneap costoso e più eflicace ;

invita il Governo a proporre un nuovo ordinamepto,.dell esor-
cito piû corrispondente alle condizioni denas strema&a,ppongspia
nazionale, anche come avyiamentgal sigtgipa delle miljaio).
SANTITU.dichiara chewpotora contro ,l'ordine, dglagiotpo eggio

voterà in favore del bilancio dolla guerra in ossequio at suoi prin-
cipî, senza percið intendere di esprimpço, fiducia plegna nel mini-
stro della guerra. (Commenti).
PINCHIA voterà egli purg contro Pordige del giorne gebl ene la

discussione del bilancio della guerra non þhia dissipato gravi
dubbi sorti nell'animo suo intorno all'andamento dell'Amministra-
zione della guerra, soprajuttq in rapporto con Igquostione dolla
scuola e dell'educazione nazionale.
GUICCIAftDINI in.riome proprio e degli pici, dielligra, cho il

suo voto contrario all'ordine del giorno non deve considorarsi co-
me approvazione della política militare del Gabinetto.

.

CHIESI votera, insieme con gli gglici,, in favoro dog'pedine del
giorno che considera come reco del sentimonto generale del paese,
il quale esige armonia tra le spese militari e l'economia del
paese.
CHIMIENTT, essendosi manifestgto ripetµtamente favorevole ad

economie nell'psorcito, e non consentendo d'altra parte nella moti-
vazione dell'ordino del giorno, si asterrä dal voto.
DE VITI DE MARCO, essendo antico e profondo -suo convinci-

mento che il bilancio della guerra non corrisponda allo-osigenzo
della difesa o che asconda permanentemento il poricolo di una
spesa maggiore, votorå in favoro dell'ordine del giorno.
BRACCl, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annunzia che la Cemera non si è trovata.in. nu-

mero legale.
I nomi degli assenti saranno pubblicati nella Gazzetta Ugs-

ciale.

- Asspatijensa giustificato motivo :
Agnini -- Aguglia - Albertelli - Alessio - Aliberti - Alto-

belli - Angiolini - Anzani - Aprilo - Avellone.
Badaloni - Barbato - Barilari - Barracco - Barzilai -

Basetti - Battaglieri - Battelli - Berenini - Bergamasco
- Bertesi - Bertoldi - Bertolini - Bianchini - Bissolati -
Bonanno - Bonoris - Borciani - Borsani - Borsarelli - Bossi
- Boselli - Bovi - Brandolin - Broccoli - Brunicardi.
Cabrini - Caldesi -- Calissano - Calleri Giacomo - Calvi -

Camagna - Camera - Campi - ,Campus-Serra - Canevari
- Cantalamessa - Cao-Pinna - Capozzi - Cappelleri - Cap-
pelli - Carboni-Boj --- Castelbarco-Albani - Castoldi - Celosia
-~ Celli - Cerulli - Chiappero - Chiapusso - Chiarugi -
Chimirri - Cimati - Cipelli - Codacci-Pisanelli - Coffari
-- Colajanni --- Colosimo - Colucci - Comandini - Compagna -
Compans - Contarini - Cornalba - Credaro - Corsi - Crespi
- Curioni - Curreno.
D'Andrea - Danieli - De Andreis?- De Asarta --- De Bellis
- De Bernardis - De Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gia-
como - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Dell'Acqua - De Luca
Ippolito Onorio - De Luca Paolo Anania - .Do Prisco - De
Renzis - De Seta ---- Di Canneto - Di Rudini Antonio - DiRu-
dini Carlo - Di San Giuliano - Di Scaloa - Di Stefano -
Di Terranova - Di Tullio -- Donnaperna.
Engel.
Fabri - Facta - Falcioni - Falletti - Faranda - Farinot

Alfonso - Fazzi Vito - Fedo - Ferraris Maggiorino - Ferri -
Fiamberti - Finocchiaro-Aprile -- Finocchiaro Lucio - Fortu-
nato - Fradeletto - Franchetti - Franeica-Nava - Frascata
Giacinto - Freschi - Falci Ludovico - Furnari - Fasco -
Fusinato.
Gaotani di Lauronzana - Galletti - Gallini - Gallo - Gal-

luppi - Gatti -- Gavotti -- Giaccono - Gianturco - Girardi -
Girardini - Giunti - Giusso - Grippo - Gualtieri - Guerci -
Gussoni.

Imperialo.
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Lacava -,Lagasi -. Lampiasi - Lazzaro - Leone - Licata

Lqjodico - Lucchini Luigi - Lucernari - Luzzatti Lu.igi -
Luzzatto Arturo y Luzatto Jticcardo.
Macola,- Afangiagalli - Mango - Manna - Manzato-Ma-

razzi--Maresoalchi- Alfonso - -Marescalchi Gravina - Marinuzzi
- Marsengo-Bastia - Mascia - Maseiantonio - Massa - Mas-
simini - Materi - Maurigi - Maury - Mazza - Medici --

Mel - Mezzacapo - Mirabelli - Mirto-Seggio - Molmonti --
Montomartini - Monti Gustavo -- Monti-Guarnieri - Morandi
Luigi - Morelli-Gualtierotti - Murmura.

Nocito - Nofri.
Orlando.

Paganini - Pala - Palatini - Pansini - Panzacchi - Par-

lapiano - Pascolato - Pastore -- Patrizii - Pavia - Pavon-
celli - Pelle - Porla - Personò -- Piccolo-Cupani' - Ple'rotti
Phrit-Pitmir=Tipito1W- Pivano"= Pizzbrui"=Po
Pozzo Marco - Prampolini.
Quintieri.
Itaccuini Raggio - Resta-Pallavicino --- Ricci Paolo - Ri

gola -- Ëíspoll -- Rocca Fermo -- Rocco Marco -- Romano A-
doÌolÀo - Rondani - Rosano - Rossi Enrico -- Rossi Teofilo
- Rovasonda - Rufl'o - Ruffoni.
' Sacchi - Sacconi - Salandra - Sanarelli -- Sanseverino --

Saporito - Sichel - Sili -- Simeoni - Sinibaldi - Sommi-Pi-
cenúdi - Špada -- Spagnoletti - Spirito Beniamino - Spirito
Francosco - Staglianb - Suardi.
Taroni - Testasecca - Tieci - Tinozzi - Tizzoni - Todo-

schini - Torlonia - Tornielli - Tripepi - Turbiglio - Turrist.
Ungo.

.

Vâgliaelndi - Vallono - Varazzani - Vendomini - Ventura
- Vigna - Villa - Visocchi - Vitale - Vollaro-De Lieto.
Zabeo.
La 'àëdäta termina alle ore 10,10.

- Il Principe Ferdinando avrebbe qsaminato lungaipente
con l'ambageigtore di.Resga a Eerigi, principe.Urupòff,
la difficoltà della situazione ,e gli avrebbe esposto fim-
possibilità di governare col gabinetto Daneff contro la
,corrente dell'opinione pubblica.
Finalmente, dopo:uno. scambio di dispacci tra Parigi

e Pietroburgo, il doverno russo si sarebbe messo d'ac-
cordo col Principe per un calähiamento relativo ; il

Governo bulgaro manterrebbo. la stessa politica pacifica,
ma senza i zenkovisti divenuti troppo inipopolari.
Il Principe ritornerebbe:. a .Sofla senza fermat·si a

Vienna e provocherebbe la crisi.

Da Madrid si telegrafa che il 16 niàggio, If rhagio-
anza governativa del $ònit,o e della Cdinbig haiîno
tenuto la loro grande riunione.
Vi intervennero 138 senâtori e 190 dëgtati. Il mi-

nistro presidente, sig. Silvelà; vi lia pronariziatö un

grando discorso raccom nda'ndo a tiftti la difeså degli
interessi conservatori,
I sÏgnöri Azcairagá, prisidä le del Senato, e Villa-

verde, presidente della Camera, hanno promesso il loro
leale concorso.

Quest'ultimo ha insistito specialmente sulla necessiti
di una politica economica

, prudentg.e sygp, che abbia
per fine l'equilibrio del bilancio, e, suÍfurgenzgdi afgon-
tare le questioni sociali col concorso di túËt i partÏtt.

Nello stesso giornoledv alla stena sora- due. ministri

inglesi, il yirimo ministro, sig~ Balibur, eds il -ministro

delle colonie, ebbero a spiegarsi sulla p¯olitica ecoitomica
della drÃnbretagria, ma «le loro dichiarazioni non-furono
afiktto ideritiohe.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Deliberazioni degli Uffici.
Gli Uñici, nella riunione di ieri presero in osamo i seguenti

disegni di logge:
"Riedstrufioile del Campanilo di San Marco o restauri di altri
thoiinmenti în Tenazia (341), nominando commiúsari gli onorevoli:
Tolildi, Cuzzi Toccliiò, Mol, Pinchia, Romanîn-Jacur, Ghigi, Soar
lini e Barnal>o'i.
Istituzione del Credito agrario per la Sicilia (3t>8), nominando

commissari gli onorovoli: Libertini Pasquale, Grassi Voces, Di
Sant'Onofrio, Piccolo-Cupani, De Novellis, Sanfilippo, Rizzono, Fer-
raris Maggiorino e Mezzanotto.
Modificazioni alla legge sull'ordinamento del R. Esercito (Corpo

invalidi o veterani o colupagnie di disciplina) (362), nominando
commissari gli onorevoli: Toaldi, Fazio, Papadopoli, Santini,

Suardi, Gattoni, Valle Giogorio, Battaglicì•i e MauriãI.
'

Telegraf'äno da gofla al emps che regna un cGto
mistöro intörno alle cause che hanno provocato la crisi
ministeriale o le sue conseppenze, ma che tutti sono
d'aocordo sulla avÏtà eccezionale dell'avŸenimento in

mezzo alle difficoltà che crescono giornalmente tra la
Turchía e la hulgaria.
Socondo tilía versforie molto accreditata, sarebbe du-

rafite il' suo soggioi'no a Parigi ed in seguito ad uno

scambio di-vedute con l'ambasciatore di Russia, che il
Principe Ferdinando avrebbe concepifo l'idea di cam-
liiare un MinÏstero cho già da tempo non godeva più la
sua fiducia.

Il sig. Balfbur lia'rteëvuld-una niimei•osardeputazions
venuta a domandarbrli il mantenimento dei dazi sui grani
e l'abolizione della tassa sul thè; il sig. Balfour rispose
che esso credeva al libero scambio universale ed ag-

giunse che la tasàs sttingrani era un'imposta di-guerra
che non poteva far part« del sistema fiscale inglese in
modo permanente. Il protezionismo non può esseres af
plicato che accidentalmente, in seguito ad un inovi-

niento d'opinione di tutta le popolazione.
« Ciò non vuol'dire, conchínse il sig. Balfour,-che il

sistema attùale deve essuré ne€éssariamente permatiento.
Una nuova situazione è sorta dopo- l'aþplicazione=dèl li-
bero scambio e possono presentarsi delle eventualità che
non permettano più all'Inghilterra di continuaré ad Ys.-
sere il bersaglio passivo per altri- paesto che -Vivond in
condi2ioni diverse ».

La conversakidne ebbe termine senza che il si or

Balfour avesse fatto alcuna concessione ai delegati..
Parlando innanzi ai suoi elettorí di Birmingham, il

signor Chamberlain ha detto che la politica imporiale
subirà, in un avvenire immediato una prova decisiva. Si
tratta di sapere se questo grande Impero continuerà a

comportarsi da nazione libera ed una di fronte.al mondo
intero, o se si sþarpaglierà in Stati separati che cercano
egoisticamente i loro interessi particolari, e perdono i
vantaggi che può dare soltanto l'unità. È una cosa me-

ravigliosa che si sia giunti a questo che, al momelito
del pericolo, tutte le risoNe dell' Impero fossero messe

alla disposizione della madre patria, ed il mantenimento
di questo stato di coso ha abbastanza valore, perchè ad

esso si facciano tutti i sacrifici.
Riguardo al trattamento privilegiato - che le colonio

sono in procinto di accordare all' Inghilterra, il signor
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hamberlain ha dichiara,to che 14:situazione economica
tto cambiáta däi tempi di Qubden e di, Bright.

La gitgzidne yttifyle non 'stata punto preveduta da-
gÌÌ ápòstoli del libeio scàmbi , ei Poratore crede che, se
questi vivessero ai -nostri io hi, essi non esiterebbe o

a conchiudere del trattati di piivilegio e di reciproeità
dal 11 dell' Inghilterra.

rgi•etazione della dottrina del libero scambio, da.
parte del seguaaci della scycla di l\tanchester, é affatto ar-
tificiale ed erronea. Il paese non deve essere legato da
una llefinizione tecnica del libero scambio e non deve
esitare, occorrendo, a ricorrere a rappresaglie qualun-
que volta gli interessi esistenti tra le nostre Colonie e

noi
.

fossero minacciati,
Tertainando, il aig, Obamberlain ha fatta chiaramente

capire che le prossime eletiopi si faranno sulla que
stione delle relationi commerciali colle Çolonie.
I giornali di Londra mettana in vilieva la .contraddi-

zioni' che al riscantrano tra il giacorge del giggor Cham-
berlain e quello del signor Balfour.

I
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ITALTA.

$ M, il gg rigevet‡e ieri, in u4tenza di congedo, 111-
lugtle GugþelIpo garçopi,
S. M. la Regina madre, gel pomeriggio di ieri, accom-

pagnata da S. 15. Ja marchega di Villamarina, si recò a
visitare la Scuola profemiopale fergminile « Margherita
di Savoia a in via Paniaperna.
Con la solita competenga e con vivo interessamento,

S. M. Visitò i laboratori, ove si compiacque intrattenersi
con gran gaggeroJL plunge esainiggndone i lavori e
ulAlt9 illigret 44961 g) (gggioggpignto 40110 macchine da
ricamo.
Durgte la viai‡a, septaggiunse l'assessore comunale

Tropipeo, al quale S. M. esternó 14 11eale approvazione
Per il imoli avdaniento della Sonole, rancomandandogliela
vivgmenYe.
S. M. protrasae la Sua Augusta visita fino alle ore

16 112, e nel partire ggpgesse 14 $ga vivissima compia-
cenga alla direttrice, signora Amalia Prandi-Itebighini.
All'yáita, l'Áugus‡a S,ovrana fu vivamente acclamata

. dalle 414440 9 dally popolazione AIIbilAtasi in via Pa-

- gggi S. M, la Itegina Iqadre si è recata a visitare
l'Esposisippe di Bellp Arti in via Naziongle.

A.11e tonabe del Re. - Nel pomeriggio di feri, i ei-
clisti delfAu¢a.x, convenuti Ín Roma per il recente congresso, si
recarono fa pellegrinaggio el Pantheon, firmandosi sopra i regi-
stri, elle tombe del Padre della Patria e del Ito martire.

Elargizione sovra3ta - S. M. il Re ha elargito
L. 300 ai RAnneggiati dqlle barche- Crallo o Gallina sommerse a

Pegaro. Le detta somma 6 stata rimesse al Presidente della Lega
Navale Italiana da S. E. il Generq1e Ponzio Vaglia, ministro della
Real Casa, con la seguente lettora:
« Mi pregio comunicare alla S. V. ill, che la domanda trasmessa

da codesta Associazione a favore dei proprietari e marinai delle
due barche Gallo e Gallina, danneggiata l'una e sommersa l'altra
durante una burrasca nello acque di Pesaro, a stata benevolmente
esaudit4 da S. M. il Re.

IJAugusto Sovrano si ð compiaciuto contribuire colla carità cit-

tadina a sollievo dei ricorrenti ed ha concesso in loro favore la

somma di L 300, che avrð cura di rimettere a quel Prefetto af-
Anch6 provveda ad una distribuzione fra i danneggiati.

Accolga,illma sig. Presidente,gli ahti della mia-distinta oaser-
Vanza 9.

Ik Minisera
P9BQ ¾9LIA

Gugitehao Mateenk-- LMI atte squatitera (ella tan
digtelegrafia parti ieri 991 t;paq, 49114 K34 Per 6§¾ 90!ißt(4844
ovitare danostrazioni, tonne, eglata. l'ogg (eMa aus gegegz.g. eye.g
solo pachi amici poterono, selgtarlo, hí91f:4 follA (is V4(gittoxi 4Â
fece perb presso il tranq 4 \q acelgg givalgeptse.
Egli giunse a Pisa alle qqq gggi
Una folla immensa, che si accaleava alla staziggq, le gqqlgn;ð

entusiasticamente, accompagnandolo all'albergo, ove la (gg#,ttg-
zione assunsa un'imponenza 4ttaardiparlo
14erconi si affacciò due volta al balcane. pet pageware,
I cipusti detyendsw.> da aaumintgra
lyasi. - Ieri, alle are 16, i ciclisti dall'Audax italiano si topa-
rono da S. E. l'on. ministro Nasi per offrirgli, 10. geXiaW.egg cgg i
Sindaci italiani gli mandarono in omaggio. I direttori delle vario
ci.ttà insieme con la direzione gegerag, vennere introgogti ga
presenza del ministro, od il fondatore del('gugax, cav. ¶tpNrdq,
pyggggtð ego ad unq gli intervenuti, coi quali l'an. \Ygsi si ‡rgp
tenne molto affabilmente.
Vitq Perdo greaanto quigdi le pegggrqeno, cop frasi klini, gge

qugli riqpose il ministro dichigygggesi oltremado sogdisfottq gol-
l'gmaggio resogli da tagte città d'Italig o dicendo di rico.ngscorg
nell'Audax un ottimo elemento di qdgeaziona yirile per 14 gio-
Vogtg italiana.
Alle ora 17, il siippaticq riepvimente gbbe torn ing.
Necrologio. -- In seguito a lunga malattia ieri (;ngtto

a Boara Pisani (Padov4) l'avy. Agtgqio Aggig, deputato g) Parla-
mento.

Nato a Boara Pisani il 12 ottobre 1816, prese parte ai moti po-
litici del 1866. Laureatosi in gigrisprudgnza nell¶niyerqitå di

Padova nel 1870, si diò in seguito ad esercitare con successo l'av-

vocatura.

Fu per qualche tempo sindaco di &te. Eletto per la prima volta
deputato nel Collegio di Este pp1g XVIg þegislatura, vi ritornò
al principio della XX.
Marina mercantile. -- Il piroscafo Orione, delig

N. G, I, giunse il giorno 17 a Montevideo. Ieri Taltro i pirascafi
König Alber¢ od Hohenzoljern, del N. L., de Qihilterra prospgyp
rono il printo per Genova ed il secondo por New-Yprk. Igri giµµ-
sero a Napoli il vapore Cambroman, della D. L., ed il girospâta
Cit¢ù di Milang, della Veloce, proyggjenti d411'&nerice.

TELEGE"ELAMM3"

(Agengig Stel¾al)

VIENNA, 19. - Il Corresppadenz Bureau IJa da Costanti-
nopoli:
11 Comitato macedone semlyg molto digillqgo e scoraggiato nel

vedere che Paccordo austro-russo continua inaltergto, che la squa-
dre estero sono state richiamate da Salonieco e che la squadra
francese non si è neppµre ancof4ta in reda, pojchè ció prov4 40
l'invio delle squadre non aveva per iscopo d'incoraggiare il movi-
mento rivoluzionario.
Anche l'energia del Sultano e Ia sua Accorta azione diplomatica

hanno contribuito a questo risultato.
Per questa ragione il Comitato, non potendo coptiquare il mo-

Timento rivoluzionario e gli attentati in Macedonia, sembra vo-

glia provocare complicazioni da parte della Bulgaria ed in I)ul-
garia.
Gli ult¡mi avvenimenti della Bulgaria sembrano confermare que-

ste supposizioni, e le notizie da Sofia hanno prodotto qui qualche
inquietudine.
I Turchi sono irritati cor.tro tutti i Bulgari, ma non cercano la



guerra,.p karehbo necessarig ung flagranto proyoegipne da parto
della þgigarÌa perchè un conflitto scoppiasse.
La Èo'rti& aviifo tiõtizia che un certo numero di ufEciali e di

stuÀenti þglgarj xli Filippopoli e di altri luoghi si sono recati in

Turchia ger partocipare al movigiento macedone.
J,p ÿorta <1i.chiarÄ che l'azione principale iú AlbAnia è termi-

nata con :1'ontrata delle truppe tprche in Ipek, ed ora non rimano
da fare altro .che pynire gli Albgnesi che persistessero nell'oppo-
sizioao al,l.e riforme: saranno pupiti anche coloro che hanno im-

plorato perdono soltanto all'ultimo"momento.
ßßltLIgO, 19. - 11 cancelliere dell' Impero, conte di Bülow, ha

dato ptasera un pranzo io papre del qqpsigliero dell'Ambasciata

italiana, Impprigli, nominato agente diplogt.atiço o console gene-
rule a Soga.
Si è inpryonuto l'ambasciatore d'Italia, genprale Lanza.
PARIGI., W. - Il Consiglio dei ministri, fidnitosi oggi aH'Eli-

Ciede a Combes se egli prepari la separazione della Chiesa dallo
Stato se se ypglia ly guorre religiosa.

L'Abag Ogyragd dice di ritonere she NAa rottura delle re.

lazioni tra Francia ed il Vaticano avrebbo gravi conseguenzo soprat,
tutto per ¥influenza francese aŒcstero; augurache la politicache
divide ilepaese non divenga un pericolp per esso.

Reille parla nello stesso senso o dice che i cattolici si prepa..
rano alla lotta.
Massò, radicale, domando quali misure prenderà il Governo ri-

guardo ai vescovi che si sono riûutati di applicare le circol¢ri
sulla chiusura delle cappelle e sulla proibizione della predicazione
ai membri delle Congregaziqui disciolte; agli vede 14 soluzione
dpl presonste stato di moso nella separAzione della Chiesa dallo

Stato e soggiunge che il paese attende ansiosamente le dichiara-

zioni del presidente del Consiglio, Cornbes.
huÎAËrd domanda A CAAbes se egli cerchi di modificaro il con-

seo, gi è oceppato del bilancio del 1901 ed ha deliberato di man-
ten e il pyrpggio, senza ricorrere a nupve imposte, ma realiz-
z del e ecóñomio.

N , 19. - I deputati italiani al Reicherath hanno deciso

di presentare un'interpellanza sui recenti fatti di Innsbruck, chie-
dendo se il Governo abbix intenzione di prendere misure per ga-
. ragtirp la sicurezza e la vita dogli italiani ad lnnsbruck e di pro-

tegggip gli ytudenti doll'Università affinché ossi possano seguiro I

corsi italigni monza pssere molestati, fino a cho il prossimo tra-
aferimento di tali corsi non sia stato eseguito, come .il Governo
ha pygmesso di fare, in modo rispondente ai desideri della popo-
laz omp Itgliana.

(IIGI, 19. - Camera dei deputati. - ßi riprendono i lavori
p glentpri.

tribyng sono gremite ; regna poll' aula grensly asnima-
zione.
I)e þfah chiede che il Governo prenda misuro per proteggere

la mano 'opor> francese contro la concorregze degli operai stra-
mari.

11 Prosißento del Consiglio, Combos, risponde che il Governo

propýpra di dar so(1disfaziono ai desideri del deputato De Mahy.
J.a pampra $ssa indi l'ordine dei suoi lavori.
H Presidogte del Consiglio, Combas, chiede la discussione im-

mediata dplle interpollanto sulla politica religiosa delf.woverno od

il rinvio 4ella discussione dell'interpellanza di Binder, che lo ac

cuw4i vqlor provocare lo dimissioni del profetto di polizia, Lo-

piao, per µ1etterp al posto di quello il sup figlio E.lgardo.
Quíndi protesta sdega.o#Amente contro le calunnio rivoltogli,

amentpadola formalmente e respigge i bassi attacchi, di cui è

fatto gegap, Apgoiaingento por quanto si riferi4ce al noto affaro

del nyilione dei certpsini.
Combes soggiunge che non farà perb agli autori di tali attac-

chi Fonore di portarli dinanzi alla Corte d'assise (Applausi a SI-
nistrp).
- Bindpr sostione che il presidente del Copsiglio, Combes, vo-

leva apstituire il prefetto di polizia Lepine col suo figlio Edgardo
e constata che il presidente dgJ Consiglio nega autoritgaigiurati
dal momento che non vuol sottoporro al lpro verdetto lo accuso

chp gli sono ptAte rivolte.
11 presidente della Camera, Bourgeois, apre quindiladiscussione

dolio interpoHanze sulla politica religiosa del Governo.
L'abate Dayraud protesta contro la proibizione della predica-

zione fatta aÌ membri delle Congregazioni disciolto e dice che il

presidente dal Consiglio, Combes, ha violato la legge. Rimprovera
pure a Combes di aver soppresso gli assegni al curato di Belle-

ville ed a quello del quartiere di Plaisance, ai quali egli manda
le puo felicityioni.
- L'abate ßAyraud prosegue il suo discorso, dicendo che la po.

litica religiosa del Gabinetto desta l'allarme nel paese,àcontrazia
al €oncordato o distrugge la libertà religiosa. Soggiunge obe il

Governo cerca di suscitaro ifHeoltà col Papa per la nomina dei

Vescovi, gingcois la religione ed esercita inaudite pressioni sui
ggggi gggg di nutrire sentigienti gljgigsi; sarà necessario
un sucölo per ricondurre la pace.

gordgeslle peppogli ragorr.a;re idiritti dello Stato por 016 che

concerne la nomina dei vescovi, o se sia disposto a preparare,
d'accordo col partito repubblicano, la separazione della Chiesa

dallo Stato.
Hubbard soggiunge phe pon a degno dei repubblicani il persi-

store nella lotta contro il Vaticano per la nomina dei vescovi e

presenta una mozione nella qualo invita il Governo a denunciato
il coccordato.
Ramel dice c) e il partito repubblicano a disonorgto dagli at-

tentati cho commette contro la libettà; i cattolici rosisteranto
anche colla violoaza, se sarà necessario.

Il seguite della discussione ò rinviato a domani.

MAI)ILIJ), 19. - Carreerg dei deputati. - L'ex-pinistro Villa-
verde viene eletto Presidente provvisorio con 231 voti.

Dopo la costituzione dell'ufficio di presidenza, egli pronuncia un
discorso, col quale la appello all'assiduita dei deputati e li rin-

grazia doll> testipläniAnza di filucia cho gli hanno dato comi-

nandolo Presidento.
OILANQ, .19. -1)µ indivjdup gþe predie4VA la guerra Santa, certo

Sidi-Gaya, a stato fatto prigioniero a Duida. 11 Caid lo ha fatto

tradurre in quelle careeri. Sidi-Gaya non è che un esaltate.

LONDRA, 10. - Camera dei Comuni. -- Il Ministro della guerra,
Brodrick, rispondendo ad interrogazioni relative el Somaliland,

dichiara che egli non può fare nuovo dichiarazioni, fino a che il

generale Manning non abbla inviato ulteriori informazioni.

Sir W. Rodmond domanda so siano corsi negoziati col Governo
italiano circa ii ßomajiland, dopo la pubblicazione del Libro Az

.

zurro, gyvenutA il 20 gennaio del correpte anno.

Il Ministro Brodrick rispondo: II Governo inglese è continua-

mento in comunicazione col Governo italiano. Queste comunica-
zioni furono sempro improntate alla più schietta amicizia ed il

Governo italiano ha sempre dato tutta la cooperazione che gli fu
possibile.
COSTANTINOPOLI, 19. - Si smentiscono categoricamente da

fonte bulgara le voci eho un certo numero di ufficiali o soldati e

parecchi studenti bulgari di Filippopoli o gli Tatar-Bazardijsk sieno
fuggiti per paggare la frontiera turca.
LONDRA, 10. - Un dispaccio giunto da Ufa all'Agenzia Tele-

grafica Russa annunzia che due individui hanno ucciso a colpi
d'arma da fuoco il Governatore Bogdanovic, mentre si trovava nel

parco di quella città,
COSTANTINOPOLJ, 20. - Si smentince la notizia che il San-

giaccato di Seres si trovi ja istato di insurrezione.
L'ultimo ineidento provocato da una banda di insorti avverno

il 15 corrente nel villaggio di Zelenic (vilayet di;Monasti ).
Unaiguardia campestre ed un musulmano, che si recavano al

bazar, £µropo uccisi ed altri 2 individgi feriti.
La gendarmeria attacco la banda, la quale ebbe 7 morti.

LONDRA, 20. - Camera dei Lordi - Lord Crewo svolge Unä

interpellanza relativamento alle condizioni nelle quah le navi

da geo:ra estero sono ammesso noi porti dello Colonia in-

Iloratore ricorda cho un gran numero di navi da guerra apptre
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tenenti ad una potoaza amios ei trovavano recentemente nel porto ,

cÍi Colóiabo• ..1 , .

- Se in quel momerto fossero"àooppiato'14 ostilita con la potonza
stessa, Colombo a*:rebbe stata alla *ÄGrob delle navi ancorate ñol
porto.
11 Ministm hogli afari estori, marehose di Lansdowne, rispondoche le azioni, apþörtate el 1887 alle norme per l'entrati d.elle

n d4 guerra estere noi porti inglesi sono state abolito nel

Isler suna potenza interdioo l'accesso nei suoi porti allo navi in-
gleP's o vi è soltanto, in uno o duo casi, qualche regola da osser-
Va're.
L'laghilterra ps4 largamento dell'ospitalità che le à concessa

Aille altre Potenze; e, per i loro interessi generali, le nazioni a-
äiióhe si mostrano concordi su questo punto.
Il marcheso di Lansdowne dichiara indi che so una Potenza

qualsiasi, approittando dell'aspitalità ingleno, tentasse di mettere
ostacoli alla marina britannica, sarebbe il caso di esaminare
nuovambate la questione. In quantà poi alla squadra estera an-
corata a Colombo, si tratta di-un castraffatto oce€zionale.
LONDRA, 20, -- Lord Rosebery ha pronunziato iersera a

túey un ßiscorso, nel qualo hauttaccato..vivamente le ten-
douze protezioniste ,dol Ministro dello Colonio, Chamberlain.
LONDRA, 20. - 11 War office comunica il seguente dispaccio

che ha ricevuto dal colonnollo Rochefort uno degli ufficiali inglesi
addetti alla colonna abissinia cho opera contro il Mad Mulláh.
Pr,esão Burhilli, 4 maggio - La colonna abissina, comandata

dal fitaurari Gabrá à stata attaccata stamane sulla sponda sini-stia dell'Uebi-Scobeli, a Burhilli, da urË corpo di 4000 uomini del
Airl Mullah, nel momento in cui la colonna principale giungeva
mil campo, dopo una lunga marcia, e prima che avesse avuto tempo
di circondare l'accampamento con una: seriba.
Le truppo del Mad Mullah attaccarono energicamente; 11 com-

battiménto s'impeguð a corpo a corpo.
Dopo tre quarti d'oia i paitigiam del Mad Mullah furono re-

spmti da tut‡e le parti; ntolti annegarono attraversando il
fiume.
De amba le parti si combattè con grande valoro.
þfalgr460 l'intenso caldo gli abissini inseguono vigorosamente il

nemico..
La volonna abissina ebbe 21 morti e 10 feriti e quello del Mad

Mul' ah 300 morti e 2 feriti.
\¾i abissini oontinuoranno domani la loro marcia verso i pozzi
Plassan, a 30 chilometri da questa località.
Un altro dispaccio datato da Busosi, 4 corr., dice che le truppe

abissine dovranno rimanere sull'Uebi-Seebeli fino alla fino della
attgione delle pioggie.
Esse hanno operato .una rioognizione duranto la quale hanno

fatto ad Olessan alcuni prigionieri.
uesti dicono che il Mad Mullah si trovi ad Oubaertk.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del, 19 maggio 1903.

111 barometre è ridotto allo zero
. . . . .

L'altezza della stazione è di metri . . .

Barometro a mezzodl . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodl . . . . . . . .

Termometro centigrado . . . . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

Li 19 maggio 1903.

50,60.
756,67.
41.
SE

/, coperto.
massimo 22,4.

minimo l1,°3.

In Europa : pressione massima 764 su Parigi, minima di 749
sul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 3 mill. sull'alta

Italia, disceso di altrettanto altrove; temperatura quasi ovunque
diminuita; venti forti del 30 quadrante sulla penisola; pioggiarelle
in Toscana e Marche, temporale nel Veneto.
Stamane: cielo vario al Nord, navoloso altrove; pioggie in To-

scana o Marche; venti deboli o moderati prevalentemente del 1°
e 20 quadrante.
Barometro: minimo a 760 in Val Padana, livellato altrovo in-

torno a 761.
Probabilità: venti deboli o moderati sottentrionali al Nord, in-

torno a levante altrove; cielo vario sull'Italia superiore, nuvoloso
altrove con qualche pioggia.

BOIJJiTTINO METRORICO
delPUfhoio centrale di meteorologia e di geodinamles

nu, 19 maggio 1903.

TEMPERATURA
STATO- STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle PA ore
precedenti

Porto Maurizio .

Genova - . . . . .

Massa Carrara .

Cuneo . . . .

Torino . . . . .

Alessandria . . .

Neura -. . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio . .
.
. .

Bergamo . . . .

Brescia . . .
. .

Cremona . . . .

Mantova . . . .

Verona
. . . . .

Belluno . . . .

Udine . .

Troviso . . . .

Venezia . . . .

Padova
. . . . .

Rovigo . .
. . .

Piacenza
. . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia ..

Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . .

Forn . . . . .

Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino . . . . .

Macerata . . . .

Asooli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino . . . .

Luoea . . . . .

Pisa
......

Livorno . . . . .

Firenze , . . .

Arezzo . . . . .

Siena......
Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . . . . . .

Aguila. . . . . .

Agnono . . . .

Foggia . . . . . .

Bari. ......
Lecoe . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento
. . . .

Avellino
. . . . .

Caggiano. . . . .

Potenza
. . . . .

Cosenza
. . . . .

Tiriolo
. . . . .

Reggio Calabria
.

Trapani . . . . .

Palermo
. . . . .

Porto Empedocle .

Caltanissetta
. . .

Messina . . .
. .

Catania
. . . . .

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . . .

Sassari. . . . , .

ja coperto legg. mosso 18 6 :12 4

/, ooperto calmo 18 6 13 7
jg coperto calmo 17 6 11 5
sereno - 21 5 11 0
|4 ooperto - 21 3 12 4

ja coperto - 22 4 12 6
A/, coperta -. .. 23 8, -10 &
sereno - 23 0 5 0

sereno - 24 4 ' 8 5
sereñó - 20 Ï0 7
sereno - 20 0 8 1
sereno - 19 2 ll 0
1/4 coperto ..-- 22 4 9 9

sereno - 22 8 .11 2
sereno - 22 0 14 6
sereno - 23 ð 11, O
3/4 coperto - 20 0 †8 1
*/¿ coperto - 19 5 11 2
sereno - 15 1 11 7
/4 ooperto logg. mosso 23 7 12 l

jg coperto - 22 g 11'O
ja coperto - 23 0 11 0
sereno - 21 6 11 2

/4 coperto - 22 5 12 5
¡, coperto - 22 0 16 0

ja coperto - 23 3 12 1

/, coperto - 221 11 3

|4 coperto -
: 21 a 15 1

coperto - 21 5 10 6

coperto - 28 8 15 8
coperto calmo 22 2 15 1

piovoso . mosso 23 7 14 7
coperto - 18 0 11 9

piovoso - 18 0 11 7
coperto - 23 0 14 0
coperto - 18 4 9 6

coperto - 18 0 9 8

coperto - 20 5 11 9

piovoso - 19 7 12 4

piovoso legg. mosso 21 1 11 8

piovoso - 19 9 12 2
piovoso - 19 5 11 3

coperto - 18 3 11 2
coperto - 22 2 13 0

coperto - 21 2 11 3
ooperto - 22 2 13 2
coperto - 20 6 12 6
coperto - 16 6 9 7

if4 ooperto - 16 1 7 8

8/4 coperto - 25 5 12 3
nebbioso calmo 21 0 ll 2
copeèto - 24 0 IS 6
coperto - 21 3 10 8
coperto calmo 20 0 11 0
coperto - 22 0 8 4

coperto - 19 4 6 1

doperto - 15 0 8 3

coperto - 14 9 7 9

*/, coperto
'

- 22 5 12 0
coperto - 15 2 5 3

coperto calmo 20 0 15 2
coperto calmo 22 5 15 1
coperto calmo 22 6 7 6
sereno calmo 23 0 ,15 0
coperto - 25 0 10 8
coperto calmo 22 4 15 2
coperto cahdo 21 9 16 0
coperto calmo 24 2 12 2
coperto calmo 23 9 15 6

/, coperto - kl 7 -11 7

Diret¢ore: G. B. BALLESto. Tipografia delle Mantellate. Tummo RarrazLa. Gerente responsabile.


